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COMUNE DI TURANO LODIGIANO
Provincia di Lodi

Oggetto:
- EDILFICIO 1 : REALIZZAZIONE ELEVATORE ESTERNO E

MODIFICHE INTERNE CON CAMBIO DI DESTINAZIONE
D’USO 1° PIANO

- EDIFICIO 2: MODIFICHE INTERNE PER AMPLIAMENTO
LOCALE MENSA

Propietario :
COMUNE DI TURANO LODIGIANO
P.zza XXV Aprile, 1
26828 Turano Lodigiano (Lo)

Ubicazione : EDIFICIO 1 : Via Emilio Pecchi, 8 – FG 10 – Mapp. 23
EDIFICIO 2 : P.zza XXV Aprile, 11 – FG 10-Mapp. n.a.

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

Il PROGGETTISTA: Arch. Dragoni Barbara

Via Gramsci, 10

Turano Lodigiano (Lo)

Cel. 347/2326980

E-mail : dragobarbara@libero.it
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Parte prima
DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DELL’APPALTO

definizione economica e rapporti contrattuali

CAPO I − NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO

ART.1 - OGGETTO DELL’APPALTO E DEFINIZIONI
1. L'appalto ha per oggetto la realizzazione di interventi riguardanti due edifici distinti:
EDIFICIO 1: Realizzazione di elevatore esterno e modifiche interne con cambio di destinazione d’uso
del 1° piano.

Gli intereventi edilizi necessari a tali modifiche e cambi di destinazioni d’uso sono i seguenti:

PRIMO PIANO

• Apertura in breccia su muratura portante interna per formazione passaggio;
• Inserimento di architravi per formazione nuovo passaggio;
• Apertura in breccia su muratura portante esterna formazione finestra;
• Demolizione muratura interna per collegamento locali interni;
• Inserimento di travi IPE per nuovo collegamento locali interni;
• Smontaggio porta interna accesso bagno;
• Rimozione falso telaio porta con demolizione porzione di tavolato per  allargamento porta accesso

bagno;
• Smontaggio sanitari esistenti bagno;
• Smontaggio serramento finestra ed ante esterne, per riutilizzo;
• Chiusura in breccia vano finestra;
• Posa falso telaio per nuova finestra;
• Posa nuovo falso telaio per porta tra vano scala e ballatoio esterno;
• Sistemazione intonaci spalle ed architravi per nuovi passaggi;
• Formazione di nuovi intonaci interni ed esterni per chiusura muratura portante perimetrale;
• Posa nuovo falso telaio porta accesso bagno handicap;
• Adeguamento impianto idrico-sanitario per nuovo bagno handicap;
• Adeguamento impianto elettrico bagno handicap e locali in genere;
• Ripristini pavimentazioni interne seguito demolizioni e collegamenti locali;
• Ripristini rivestimenti interni seguito demolizioni e collegamenti locali;
• Posa nuova porta bagno handicap;
• Posa nuova porta tra vano scale e ballatoio esterno;
• Posa finestre di recupero + persiana esterna;
• Tinteggiature interne;
• Tinteggiature esterne di ripristino facciate;

PIANO TERRA

• Posa nuova porta accesso cantina;
• Taglio con taglierina ad acqua pavimentazione esistente in cemento per platea nuovo elevatore;
• Demolizione pavimentazione esistente in cemento;
• Formazione platea nuovo elevatore in cls con ferro e rete elettrosaldata;
• Formazione nuova rampa di accesso in cls con ferro e rete elettrosaldata e finitura a spina di pesce;
• Spostamento pozzetti esistenti e collegamento nuovi pozzetti alle rete acque bianche;

NUOVO ELEVATORE ESTERNO

• Posa nuovo elevatore esterno completo di intelaiatura in ferro;
• Formazione di tamponamento esterno con muratura in gasbeton intonacata al civile;
• Modifiche copertura vano scala mediante taglio travetti gronda e ripristini manto di copertura e

raccordi in rame tra copertura vano scala e nuovo elevatore esterno;
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• Formazione copertura elevatore esterno in legno + manto di copertura in coppi come esistenti sul
tetto dell’edificio principale;

• Lattonerie tetto vano ascensore e di raccordo in rame;

CONSOLIDAMENTO SOLAIO PIANO TERRA

• Rimozione pannelli controsoffitto esistente con recupero degli stessi;
• Formazione di scassi nelle murature perimetrali per inserimento nuove travi IPE per consolidare il

solaio;
• Inserimento e muratura nuove travi IPE;
• Posa di pannelli controsoffitto precedentemente rimossi ed eventuali ripristini;

EDIFICIO 2: Modifiche interne per ampliamento locale mensa.
Gli intereventi edilizi necessari a tali modifiche sono i seguenti:

• Rimozione porta di collegamento tra i due locali;
• Demolizione tavolato in laterizio tra i due locali;
• Ripristini intonaci ove demolito tavolato;
• Ripristini tinteggiature interne.

2. Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il
lavoro completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale d'appalto,
con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo dell'opera di cui al
precedente comma e relativi allegati dei quali l'Appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta
conoscenza.

3. I lavori dovranno essere eseguiti nel pieno rispetto delle prescrizioni del contratto d’appalto e dei suoi
allegati, delle normative tecnico-esecutive vigenti e delle regole d’arte e del buon costruire e con i migliori
accorgimenti tecnici per la loro perfetta esecuzione.

4. Ai fini dell'art. 3 comma 5 della Legge 136/2010 e s.m.i. e dell’articolo 65, comma 4, sono stati acquisiti i
seguenti codici:
Codice identificativo della gara (CIG):……………………..
Codice Unico di Progetto (CUP): I11B1600009004

5. Nel presente Capitolato sono assunte le seguenti definizioni:
a) Codice degli appalti: il decreto legislativo 18.04.2016 n. 50
b) Regolamento generale: il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 - Regolamento
di esecuzione ed attuazione del Codice dei contratti pubblici;
c) Capitolato generale: il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n.
145;
d) Decreto n. 81 del 2008: il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, Attuazione dell'articolo 1 della legge 3
agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro;
e) Stazione appaltante: il soggetto giuridico che indice l’appalto e che sottoscriverà il contratto; qualora
l’appalto sia indetto da una Centrale di committenza, per Stazione appaltante si intende l’Amministrazione
aggiudicatrice, l’Organismo pubblico o il soggetto, comunque denominato ai sensi dell’articolo 32 del
Codice dei contratti, che sottoscriverà il contratto;
f) Appaltatore: il soggetto giuridico (singolo, raggruppato o consorziato), comunque denominato ai sensi
dell’articolo art. 45 D.Lgs. 50/2016, che si è aggiudicato il contratto;
g) RUP: Responsabile unico del procedimento di cui all’articolo 31 D.Lgs. 50/2016 e agli articoli 9 e 10 del
Regolamento generale;
h) DL: l’ufficio di Direzione dei lavori, di cui è titolare la DL, tecnico incaricato dalla Stazione appaltante ai
sensi dell’articolo 101 del codice appalti
i) DURC: il Documento unico di regolarità contributiva previsto istituito con la Legge n° 266 del 22 Novembre
2002;
l) SOA: l’attestazione SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie, nelle pertinenti
classifiche, rilasciata da una Società Organismo di Attestazione, in applicazione dell’articolo 84 del codice
appalti e degli articoli da 60 a 96 del Regolamento generale;
m) PSC: il Piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008;
n) POS: il Piano operativo di sicurezza di cui di agli articoli 89, comma 1, lettera h) e 96, comma 1, lettera g),
del Decreto n. 81 del 2001;
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o) Costo del personale (anche CP): il costo cumulato del personale impiegato, detto anche costo del
lavoro, stimato dalla Stazione appaltante sulla base della contrattazione collettiva nazionale e della
contrattazione integrativa, comprensivo degli oneri previdenziali e assicurativi, al netto delle spese generali e
degli utili d’impresa, di cui all’articolo 39, comma 3, del Regolamento, all’articolo 26, comma 6,
del Decreto n. 81 del 2008;
p) Costi di sicurezza aziendali (anche CS):: i costi che deve sostenere l’Appaltatore per l’adempimento alle
misure di sicurezza aziendali, specifiche proprie dell’impresa, connesse direttamente alla propria attività
lavorativa e remunerati all’interno del corrispettivo previsto per le singole lavorazioni, nonché per
l’eliminazione o la riduzione dei rischi previsti dal Documento di valutazione dei rischi, di cui all’articolo 32,
comma 4, lettera o), del Regolamento, all’articolo 95 comma 10 del Codice degli appalti, nonché all’articolo
26, comma 3, quinto periodo e comma 6, del Decreto n. 81 del 2008;
q) Oneri di sicurezza (anche OS): gli oneri per l’attuazione del PSC, relativi ai rischi da interferenza e ai
rischi particolari del cantiere oggetto di intervento, di cui all’articolo 16, comma 1, lettera a.2), del
Regolamento, all’articolo 26, commi 3, primi quattro periodi, 3-ter e 5, del Decreto n. 81 del 2008;

ART. 2 – AMMONTARE DELL’APPALTO
1. L'importo dei lavori posti a base dell’appalto e definito e suddiviso come segue:

QUADRO ECONOMICO GENERALE IMPORTI DI PROGETTO

Parziali Totali

A) IMPORTI A BASE D'ASTA
EDIFICIO 1
A1)CAPITOLO 1 - CONSOLIDAMENTO SOLAIO PIANO TERRA € 24.024,77

A2)CAPITOLO 2 - MODIFICHE INTERNE PER CAMBIO € 23.652,94
DESTINAZIONE D'USO

A3)CAPITOLO 3 - ELEVATORE ESTERNO € 37.393,64

A4)CAPITOLO 4 - OPERE ESTERNE € 3.006,12

TOTALE EDIFICIO 1 € 88.077,47

EDIFICIO 2
A5) CAPITOLO 1 - DEMOLIZIONI E FINITURE IN GENERE € 2.651,45

TOTALE EDIFICIO 2 €   2.651,45

IMPORTO LAVORI A CORPO ( con incidenza
della mano d'opera ) A1+A2+A3+A4+A5 € 90.728,92

A6)COSTO DEL PERSONALE ( soggetto a ribasso ) € 33.527,03

A7) IMPORTO LAVORI A CORPO ( soggetti a ribasso ) € 47.526,95

TOTALE IMPORTO ( soggetti a ribasso ) € 81.053,98

A8)ONERI PER LA SICUREZZA ( non soggetti a ribasso ) € 9.674,94

A9) TOTALE LAVORI voce A6+A7+A8 € 90.728,92
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B) IVA
B1) IVA SUI LAVORI 10% ( voci A1-A2-A5) € 5.032,92

B2) IVA SUI LAVORI 4% PER ABBATTIMENTO
BARRIERE ARCHITETTONICHE ( voci A3-A4 ) €  1.615,99

A) TOTALE LAVORI + IVA ( voci A9+B1+B2 ) € 97.377,83

C) SPESE TECNICHE

C1) SPESE TECNICHE ( progettazione, direzione lavori,
coordinamento sicurezza, ecc. ) € 10.400,00
C2) SPESE TECNICHE ( adeguamento catastale ) € 4.240,00

C3) SPESE TECNICHE ( verifica strutturale ) € 5.000,00

C4) SPESE TECNICHE ( calcoli rinforzi strutturali
per adeguamento solaio EDIFICIO 1 ) € 8.000,00

C5) TOTALE SPESE TECNICHE voci C1 - C2 - C3 - C4 € 27.640,00

C6) CASSA PREVIDENZIALE 4% voce C5 € 1.105,60

C7) IVA 22% voci C5 + C6 € 6.324,03

C) TOTALE SPESE TECNICHE CON IVA
E CASSA PREVIDENZIALE ( voci C5+C6+C7 ) €  35.069,63

D) SPESE VARIE ED IMPREVISTI

D1) SPESE PER ATTIVITA' TECNICO AMMINISTRATIVE
CONNESSE ALLA PROGETTAZIONE DI SUPPORTO AL RUP
E DI VERIFICA E VALIDIZZAZIONE IVA COMPRESA) € 2.000,00

D2) SPESE PER GARA, PUBBLICAZIONI IVA COMPRESA -

D3) ALLACCIAMENTI - ARROTONDAMENTI - IMPREVISTI € 3.500,00

D) TOTALE SPESE VARIE ED IMPREVISTI ( voci D1+D2+D3 ) €  5.500,00

TOTALE COMPLESSIVO A) + B)+ C) + D) €  137.947,46

Ulteriori dettagli saranno riportati nel bando di gara.

2. L'importo totale di cui al precedente comma comprende gli oneri della sicurezza di cui all'art. 100, del D.
Lgs. 81/2008 e s.m.i., stimati in Euro 9.674,94 ( diconsi Euro novemilaseicentosettantaquattro/94 ) e che
non sono soggetti a ribasso d'asta, ed i costi del personale di cui all'art. 23 comma 16 del D.Lgs. 50/2016 e
s.m.i. stimati in Euro 33.527,03 ( diconsi Euro trentatremilacinquecentovetisette03 ), per un importo
SOGGETTO A RIBASSO di Euro 81.053,98 ( diconsi Euro ottantunomilazerocinquantatre98 ).
Gli operatori economici partecipanti alla gara d'appalto dovranno indicare espressamente nella propria
offerta gli oneri di sicurezza aziendali richiesti ai sensi dell’art. 95, comma 10, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. per
la verifica di congruità dell’offerta. L’Iva resta a carico della Stazione Appaltante a norma delle disposizioni
vigenti.
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3. L'offerta deve essere formulata con riferimento alle lavorazioni soggette a ribasso e tenuto conto che gli
importi devono essere espressi al netto degli oneri per la sicurezza ancorché la descrizione delle singole
voci, in alcuni casi, possa comprendere riferimenti anche ai dispositivi per la sicurezza stessa.

ART. 3 - MODALITÀ DI STIPULAZIONE DEL CONTRATTO
1. Il contratto è stipulato A CORPO così come specificato nella documentazione facente parte integrante del
presente appalto e come definito all’art. 3 lettera d) del nuovo codice appalti D.Lgs n. 50 del 18.04.2016. Per
le prestazioni a corpo il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della verifica della quantità o
della qualità della prestazione.
Nel contratto a corpo, con offerta formulata in sede di gara con prezzi unitari dall’aggiudicatario, gli stessi
non hanno nessuna efficacia negoziale e l’importo complessivo dell’offerta, anche se determinato attraverso
l’applicazione dei prezzi unitari alle quantità, resta fisso ed invariabile. Allo stesso modo non hanno nessuna
efficacia negoziale le quantità indicate dalla stazione appaltante negli atti progettuali e nella “lista delle
categorie di lavoro e forniture previste per l’esecuzione dell’appalto”, ancorché rettificata o integrata dal
concorrente. Questo poiché, essendo obbligo esclusivo di quest’ultimo il controllo e la verifica preventiva
della completezza e della congruità delle voci e delle quantità indicate dalla stessa stazione appaltante e la
formulazione dell’offerta sulla sola base delle proprie valutazioni qualitative e quantitative, se ne assume i
rischi.
I prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara, anche se in relazione al lavoro a corpo, sono per lui
vincolanti esclusivamente, se ed in quanto possibile, per la definizione, valutazione e contabilizzazione di
eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o autorizzate ai
sensi dell’art. 106 del Codice dei contratti D.Lgs. 50/2016 e alle condizioni previste dal presente Capitolato
speciale.

ART. 4 – PREZIARIO DI RIFERIMENTO, CATEGORIA PREVALENTE, CATEGORIE
SCORPORABILI, ALTRE CATEGORIE DI LAVORI
1. Ai fini del calcolo dell’importo totale dei lavori a base di appalto, si è  fatto ricorso al “ LISTINO PREZZI
CAMERA DI COMMERCIO DI MILANO - I QUADRIMESTRE 2016”.
2. Ai sensi dell’articolo 61, comma 3, del D.P.R. n. 207 del 2010 e in conformità all’allegato «A» al predetto
D.P.R., i lavori sono classificati nelle seguenti categorie:
- categoria prevalente di opere «OG1» “Edifici civili ed industriali” per una percentuale del 69,44;

- categoria per elevatore esterno «OS4 Impianti elettromeccanici trasportatori” per una percentuale
del 21,88%;
- categoria «OG11 Impianti tecnoligici” per una percentuale del 8,68%;

3. L’eventuale subappalto non può superare la quota del 30% dell’importo complessivo del contratto
di lavori di cui all’Art.105 comma 2 del D.Lgs. 50/2016.
4. Sono previste categorie scorporabili o subappaltabili:
- elevatore esterno «OS4 Impianti elettromeccanici trasportatori”;
- adeguamento impianti  categoria «OG11 Impianti tecnoligici”.
scorporabili con obbligo di qualificazione o obbligo di subappalto.
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CAPO II − DISCIPLINA CONTRATTUALE

ART. 5 – PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE, LUOGO DI ESECUZIONE,
FINANZIAMENTO
a) Procedura di aggiudicazione - Procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara
b) Luogo di esecuzione dei lavori: EDIFICIO 1: Via E. Pecchi, 8 – EDIFICIO 2: P.zza XXV Aprile, 1 nel
Comune di Turano Lodigiano (LO)
c) L’opera è finanziata mediante: mezzi propri.

ART. 6 - INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO E DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO -
DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO
1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali
il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona
tecnica esecutiva ovvero all’interesse della Stazione Appaltante.
2. In caso di norme del presente Capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non
compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole
generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari oppure
all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario di cui
al comma 1 del presente articolo.
3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato speciale,
è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato.
Per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile.
4. Ovunque nel presente Capitolato si preveda la presenza di raggruppamenti tempora nei e consorzi
ordinari, la relativa disciplina si applica anche agli appaltatori organizzati in aggregazioni tra imprese aderenti
ad un contratto di rete, nei limiti della compatibilità con tale forma organizzativa.
5. Fanno parte integrante e sostanziale de l contratto d ’Appalto:
I lavori dovranno essere eseguiti nel rispetto dell’osservanza piena, assoluta, inderogabile e inscindibile delle
norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità dedotti e risultanti anche dal Capitolato Generale per
Opere Pubbliche e dai seguenti documenti che, fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto,
per quanto non vengano ad esso materialmente allegati, ma depositati presso l’Ufficio tecnico della Stazione
Appaltante o dati per conosciuti:
a) il Capitolato Generale d’Appalto per Opere Pubbliche approvato con D.M. LL.PP. 19 aprile 2000, n. 145,
per quanto non in contrasto con il presente Capitolato Speciale o non disciplinato dallo stesso;
b) il presente Capitolato Speciale d’appalto;
c) tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i progetti delle strutture e
le relative relazioni di calcolo;
d) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 2
dell’allegato XV allo stesso decreto, e all’articolo 100, comma 5, del Decreto n. 81 del 2008, se accolte dal
coordinatore per la sicurezza;
e) il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e al
punto 3.2 dell’allegato XV allo stesso decreto;
f) il Cronoprogramma esecutivo dei lavori e le sue integrazioni come previste dal presente Capitolato;
Sono estranei al contratto e non ne costituiscono in alcun modo riferimento negoziale il computo metrico e il
computo metrico estimativo allegati al progetto.
Per le prestazioni a corpo sono altresì estranei al contratto e non ne costituiscono in alcun modo riferimento
negoziale le quantità delle singole lavorazioni indicate sugli atti progettuali, nonché i prezzi unitari delle
stesse singole lavorazioni offerti dal concorrente in sede di gara, (se non come base di calcolo delle
eventuali varianti “a corpo” secondo quanto previsto dall’articolo 3 del presente capitolato).
6. Il computo metrico estimativo;
7. Si applicano, inoltre, al contratto tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in
particolare:
- la Legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, per quanto applicabile e per le parti non abrogate dall’art. 217
del D.Lgs. 50/2016;
- il Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici, approvato con D.P.R. del
207/2010 per le parti non abrogate dall’art. 217 del D.Lgs. 50/2016;
8. Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante,
l’Appaltatore ne farà oggetto di immediata segnalazione scritta alla Stazione Appaltante per i conseguenti
provvedimenti di modifica, anche su indicazione della Direzione Lavori.
9. L’Appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato Speciale
d’Appalto.
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ART. 7 - DISPOSIZIONI RIGUARDANTI L’APPALTO
1. L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato Speciale
d'Appalto e nel Capitolato Generale d'Appalto. L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte
le norme vigenti derivanti sia da leggi che da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai
regolamenti edilizi, d'igiene, di polizia urbana, dei cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a
quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al momento dell'esecuzione delle opere (sia per quanto
riguarda il personale dell'Appaltatore stesso, che di eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi),
alle disposizioni impartite dalle ASL, alle norme CEI, UNI, CNR. Dovranno inoltre essere osservate le
disposizioni di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in materia di tutela della salute e della sicurezza nei
luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, nonché le disposizioni di cui al D.P.C.M. 1
marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i "limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e
nell'ambiente esterno", alla legge 447/95 e s.m.i (Legge quadro sull'inquinamento acustico) e relativi decreti
attuativi, al D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.i. (Regolamento concernente ...attività di installazione degli
impianti all'interno degli edifici), al D.Lgs. 03 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. (Norme in materia ambientale) e alle
altre norme vigenti in materia.
2. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e
incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in
materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente
appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione.
3. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e
della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di
offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col RUP,
consentono l’immediata esecuzione dei lavori ai sensi dell’art. 31 comma 4 lett. e) del codice degli appalti.

ART. 8 - RAPPRESENTANTE DELL’APPALTATORE E DOMICILIO - DIRETTORE DI CANTIERE -
FALLIMENTO DELL’APPALTATORE
1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale
d’appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e
ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.
2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale
d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere.
3. Se l’appaltatore non conduce direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, ai sensi
e nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto pubblico a
persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione appaltante. La direzione del cantiere è
assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, avente comprovata esperienza in rapporto alle
caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico
avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle
attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere.
4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione
del cantiere. La DL ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale
dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei
danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella
somministrazione o nell’impiego dei materiali.
5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere
tempestivamente notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve
essere accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato.
6. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro
diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dagli articoli 108, 109 e 110 del Codice
degli appalti.
7. Se l’esecutore è un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di una
impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 18 e 19 dell’articolo 48 del Codice degli
appalti.

ART. 9 - NORME GENERALI SUI MATERIALI, I COMPONENTI, I SISTEMI E L’ESECUZIONE
1. Nell’esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, comprese nell’Appalto, devono essere
rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione del
materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione a le modalità di
esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel
Capitolato Speciale d’Appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole
voci allegate allo stesso Capitolato.
2. Per quanto concerne gli aspetti procedurali ed i rapporti, tra la Stazione Appaltante e l’Appaltatore, per
quanto non diversamente previsto dalle disposizioni contrattuali, si fa riferimento esplicito alla disciplina del
Capitolato Generale.
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3. I materiali da impiegare per i lavori di cui all’Appalto dovranno essere della migliore qualità, rispondenti
alle norme del D.P.R. 21/04/1993 n. 246 Regolamento di attuazione della direttiva CEE 89/106 sui prodotti
da costruzione e corrispondere come caratteristiche a quanto stabilito sia dalle leggi e regolamenti ufficiali
vigenti in materia, sia dalle norme UNI, CEI, CNR che a quanto indicato nel successivo articolo.
4. In mancanza di particolari condizioni dovranno essere delle migliori qualità esistenti in commercio.
5. In ogni caso i materiali, prima della posa in opera, dovranno essere riconosciuti idonei e accettati dalla
DD.LL..
6. I materiali proverranno da località o fabbriche che l’Impresa riterrà di sua convenienza, purché
corrispondenti ai requisiti di cui sopra.
7. Quando la DD.LL. abbia rifiutato una qualsiasi provvista come non atta all’impiego, l’Impresa dovrà
sostituirla con altra che corrisponda alle caratteristiche volute; i materiali rifiutati dovranno essere allontanati
immediatamente dal cantiere, a cura e spese della stessa Impresa.
8. Malgrado l’accettazione dei materiali da parte della DD.LL., l’Impresa resta totalmente responsabile della
riuscita delle opere, anche per quanto può dipendere dai materiali stessi.
9. L’Impresa sarà obbligata a prestarsi, in ogni tempo, alle prove di qualità dei materiali impiegati o da
impiegare, sottostando a tutte le spese per il prelievo, la formazione o l’invio dei campioni agli Istituti in
seguito specificati e indicati dalla Stazione Appaltante, nonché alle spese per le corrispondenti prove ed
esami. I campioni verranno prelevati dalla Direzione Lavori alla presenza del "Rappresentante
dell’Appaltatore", con preavviso anche fax di due giorni, o in assenza di questi, alla presenza di due
testimoni. Dei campioni prelevati potrà essere ordinata la conservazione nei locali indicati dalla DD.LL.,
previa apposizione di sigilli e firme della DD.LL. e dell’Impresa e nei modi più adatti a garantirne l’autenticità
e la conservazione. Le diverse prove ed esami sui campioni verranno effettuate presso i laboratori ufficiali
(Istituti Universitari, ecc.). I risultati ottenuti in tali laboratori saranno i soli riconosciuti validi dalle due parti e
ad essi esclusivamente si farà riferimento a tutti gli effetti del presente Appalto.
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CAPO III − TERMINI PER L’ESECUZIONE

ART. 10 - CONSEGNA E INIZIO DEI LAVORI
1. La consegna dei lavori all'Appaltatore verrà effettuata entro 45 giorni dalla data di firma del contratto,
in conformità a quanto previsto nella prassi consolidata.
Potrà essere a discrezione della stazione appaltante l’inizio lavori con urgenza prima della firma del
contratto.
Nel giorno e nell'ora fissati dalla Stazione Appaltante, l'Appaltatore dovrà trovarsi sul posto indicato per
ricevere la consegna dei lavori, che sarà certificata mediante formale verbale redatto in contraddittorio; dalla
data di tale verbale decorre il termine utile per il compimento dell'opera o dei lavori.
2. Qualora l'Appaltatore non si presenti nel giorno stabilito, la Direzione dei Lavori fissa una nuova data. La
decorrenza del termine contrattuale resta comunque quella della data della prima convocazione. Nel caso di
lavori, se è intervenuta la consegna dei lavori in via di urgenza, se si è dato avvio all'esecuzione del contratto
in via d'urgenza, l’aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese sostenute per l’esecuzione dei lavori
ordinati dal direttore dei lavori, ivi comprese quelle per opere provvisionali. L’esecuzione d’urgenza è
ammessa esclusivamente nelle ipotesi di eventi oggettivamente imprevedibili, per ovviare a situazioni di
pericolo per persone, animali o cose, ovvero per l’igiene e la salute pubblica, ovvero per il patrimonio storico,
artistico, culturale ovvero nei casi in cui la mancata esecuzione immediata della prestazione dedotta nella
gara determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che è destinata a soddisfare, ivi compresa la
perdita di finanziamenti comunitari.
3. Fermo restando quanto previsto in materia di informativa antimafia dagli articoli 88, comma 4-ter e 92,
comma 4, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la stazione appaltante può recedere dal contratto
in qualunque tempo previo il pagamento dei lavori eseguiti nonché del valore dei materiali utili esistenti in
cantiere nel caso di lavoro, oltre al decimo dell’importo delle opere, dei servizi o delle forniture non eseguite.
4. La redazione del verbale di consegna è subordinata all'accertamento da parte del Responsabile dei
Lavori, degli obblighi di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; in assenza di tale accertamento, il verbale
di consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati. Le disposizioni di consegna dei lavori in via
d'urgenza su esposte, si applicano anche alle singole consegne frazionate, in presenza di temporanea
indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si provvede di volta in volta alla compilazione di un verbale di
consegna provvisorio e l'ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo
dei termini per l'esecuzione, se non diversamente determinati.
5. L'Appaltatore è tenuto a trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell'effettivo inizio dei lavori, la
documentazione dell'avvenuta denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile) assicurativi ed
infortunistici nonché copia del piano di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 e s.m.i.
Lo stesso obbligo fa carico all'Appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della documentazione di cui
sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire prima dell'effettivo inizio dei
lavori.
6. Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l'Appaltatore presenterà alla Direzione dei Lavori una proposta di
programma di esecuzione dei lavori, di cui all'art. 43 comma 10 del D.P.R. n. 207/2010, elaborato in
relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa.
Nel suddetto piano sono riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché
l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle scadenze contrattualmente
stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento. Esso dovrà essere redatto tenendo conto del tempo
concesso per dare le opere ultimate entro il termine fissato dal presente Capitolato.
7. Entro quindici giorni dalla presentazione, la Direzione dei Lavori d'intesa con la Stazione Appaltante
comunicherà all'Appaltatore l'esito dell'esame della proposta di programma; qualora esso non abbia
conseguito l'approvazione, l'Appaltatore entro 10 giorni, predisporrà una nuova proposta oppure adeguerà
quella già presentata secondo le direttive che avrà ricevuto dalla Direzione dei Lavori. Decorsi 10 giorni dalla
ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del Procedimento si sia espresso, programma
esecutivo dei lavori si darà per approvato fatte salve indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei
termini di ultimazione. La proposta approvata sarà impegnativa per l'Appaltatore che dovrà rispettare i
termini previsti, salvo modifiche al programma esecutivo in corso di attuazione per comprovate esigenze non
prevedibili che dovranno essere approvate od ordinate dalla Direzione dei Lavori.
8. L’inizio dei lavori deve avvenire con urgenza nell’EDIFICIO 2 e nell’EDIFICIO 1 in questo per quanto
concerne il consolidamento del solaio, con ASSOLUTO MANTENIMENTO DEI TEMPI PREVISTI NEL
CRONOPROGRAMMA.
A discrezione della stazione Appaltante gli stessi lavori potrebbero iniziare con urgenza.
In considerazione dell’uso pubblico dei due edifici il NON MAMTENIMENTO dei tempi di consegna ed
ultimazione dei lavori sopra citati, comporta L’IMMEDIATO RECESSO DEL CONTRATTO DI
APPALTO.



11

ART. 11 - TERMINI PER L’ULTIMAZIONE DEI LAVORI
1. L'Appaltatore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di giorni 180 (centottanta)
naturali e consecutivi dalla data del verbale di consegna dei lavori. Ai sensi dell'art. 43, comma 4 del
D.P.R. n. 207/2010, nel caso di opere e impianti di speciale complessità o di particolare rilevanza sotto il
profilo tecnologico, l'Appaltatore ha l'obbligo di redigere e consegnare alla Direzione dei Lavori per
l'approvazione, di un Piano di qualità di costruzione e di installazione. Tale documento prevede, pianifica e
programma le condizioni, sequenze, modalità, strumentazioni, mezzi d'opera e fasi delle attività di controllo
da porre in essere durante l'esecuzione dei lavori, anche in funzione della loro classe di importanza. Il piano
definisce i criteri di valutazione dei fornitori e dei materiali ed i criteri di valutazione e risoluzione delle non
conformità.
2. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata dall'esecutore per iscritto al direttore dei lavori, il
quale procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio.
L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per qualsiasi
causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il
maggior tempo impiegato.
3. L’ultimazione dei lavori dell’EDIFICO 2 e dell’EDIFICIO 1 per quanto concerne il consolidamento
del solaio è improrogabile con i tempi previsti nel croonoprogramma

ART. 12 - SOSPENSIONI − PROROGHE − DANNI DI FORZA MAGGIORE
1. Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità
dell'appaltatore, il programma dei lavori viene aggiornato in relazione all'eventuale incremento della
scadenza contrattuale. Eventuali aggiornamenti legati a motivate esigenze organizzative dell'Appaltatore e
che non comportino modifica delle scadenze contrattuali, sono approvate dalla Direzione dei Lavori,
subordinatamente alla verifica della loro effettiva necessità ed attendibilità per il pieno rispetto delle
scadenze contrattuali.
2. Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l'intera disponibilità dell'area sulla
quale dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra causa ed impedimento, la Stazione
Appaltante potrà disporre la consegna anche in più tempi successivi, con verbali parziali, senza che per
questo l'Appaltatore possa sollevare eccezioni o trarre motivi per richiedere maggiori compensi o indennizzi.
3. La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà quella dell'ultimo
verbale di consegna parziale. In caso di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle aree
e degli immobili, l'Appaltatore è tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori che preveda la
realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili.
4. Ove le ulteriori consegne avvengano entro il termine di inizio dei relativi lavori indicato dal programma
esecutivo dei lavori redatto dall'Appaltatore e approvato dalla Direzione dei Lavori, non si da luogo a
spostamenti del termine utile contrattuale;
5. L'Appaltatore è tenuto, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, proseguendoli
attenendosi al programma operativo di esecuzione da esso redatto in modo da darli completamente ultimati
nel numero di giorni naturali consecutivi previsti per l'esecuzione indicato in precedenza, decorrenti dalla
data di consegna dei lavori, eventualmente prorogati in relazione a quanto disposto dai precedenti punti. La
sospensione può essere disposta dal RUP disposta per il tempo strettamente necessario e per ragioni di
necessità o di pubblico interesse, tra cui l’interruzione di finanziamenti per esigenze di finanza pubblica.
Cessate le cause della sospensione, il RUP dispone la ripresa dell’esecuzione e indica il nuovo termine
contrattuale. Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore ad un
quarto della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino sei
mesi complessivi, l'esecutore può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione
appaltante si oppone, l'esecutore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della
sospensione oltre i termini suddetti. Nessun indennizzo è dovuto all’esecutore negli altri casi.
6. In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori
procedano utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto,
il direttore dei lavori può disporre la sospensione dell’esecuzione del contratto, compilando, se possibile con
l’intervento dell’esecutore o di un suo legale rappresentante, il verbale di sospensione, con l’indicazione
delle ragioni che hanno determinato l’interruzione dei lavori, nonché dello stato di avanzamento dei lavori,
delle opere la cui esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinché alla ripresa le stesse
possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza della forza lavoro e dei
mezzi d'opera esistenti in cantiere al momento della sospensione.
Il verbale è inoltrato al responsabile del procedimento entro cinque giorni dalla data della sua redazione.
7. Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore,
circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l'esecutore è tenuto a
proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili,
dandone atto in apposito verbale. Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono
iscritte a pena di decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni
inizialmente legittime, per le quali è sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l'esecutore
non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro di
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contabilità. Quando la sospensione supera il quarto del tempo contrattuale complessivo il responsabile del
procedimento dà avviso all'ANAC.
8. L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può
richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. In ogni caso la
sua concessione non pregiudica i diritti spettanti all'esecutore per l'eventuale imputabilità della maggiore
durata a fatto della stazione appaltante. Sull’istanza di proroga decide il responsabile del procedimento,
sentito il direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. L'esecutore deve ultimare i lavori nel
termine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del verbale di consegna ovvero, in caso di
consegna parziale dall'ultimo dei verbali di consegna.
9. Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da
quelle esposte sopra, l'esecutore può chiedere il risarcimento dei danni subiti, quantificato sulla base di
quanto previsto dall’articolo 1382 del codice civile. Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine
contrattuale di esecuzione dei lavori viene incrementato, su istanza dell'Appaltatore, soltanto degli eventuali
maggiori tempi tecnici strettamente necessari per dare completamente ultimate tutte le opere, dedotti dal
programma operativo dei lavori, indipendentemente dalla durata della sospensione. Ove pertanto, secondo
tale programma, l'esecuzione dei lavori sospesi possa essere effettuata, una volta intervenuta la ripresa,
entro il termine di scadenza contrattuale, la sospensione temporanea non determinerà prolungamento della
scadenza contrattuale medesima.
10. Le sospensioni dovranno risultare da regolare verbale, redatto in contraddittorio tra Direzione dei Lavori
ed Appaltatore, nel quale dovranno essere specificati i motivi della sospensione e, nel caso di sospensione
parziale, le opere sospese.
11. L'Appaltatore dovrà comunicare, per iscritto a mezzo lettera raccomandata R.R. alla Direzione dei Lavori,
l'ultimazione dei lavori non appena avvenuta. La Direzione dei Lavori procede subito alle necessarie
constatazioni in contraddittorio.
12. Se l’appaltatore, per causa a esso non imputabile, non è in grado di ultimare i lavori nel termine
contrattuale di cui all’articolo 11, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata almeno
45 giorni prima della scadenza del termine di cui al predetto articolo 11.
13. In deroga a quanto previsto al comma 12, la richiesta può essere presentata anche se mancano meno di
45 giorni alla scadenza del termine di cui all’articolo 11, comunque prima di tale scadenza, se le cause che
hanno determinato la richiesta si sono verificate posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere
motivata anche in relazione alla specifica circostanza della tardività.
14. La richiesta è presentata alla DL il quale la trasmette tempestivamente al RUP, corredata dal proprio
parere; se la richiesta è presentata direttamente al RUP questi acquisisce tempestivamente il parere della
DL.
15. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del RUP entro 30 giorni dal ricevimento della
richiesta; il RUP può prescindere dal parere della DL se questi non si esprime entro 10 giorni e può
discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere della DL se questo è difforme dalle
conclusioni del RUP.
16. Nei casi di cui al comma 13 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 15 sono ridotti
rispettivamente a 10 giorni e a 3 giorni; negli stessi casi se la proroga è concessa formalmente dopo la
scadenza del termine di cui all’articolo 11, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo termine.
17. La mancata determinazione del RUP entro i termini di cui ai commi 12, 13 o 16 costituisce rigetto della
richiesta.

ART. 13 - PENALI IN CASO DI RITARDO
1. Al di fuori di una accertato grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell’appaltatore,
qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del
contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico dell’esecuzione del contratto, se nominato gli assegna
un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l’appaltatore deve
eseguire le prestazioni. Scaduto termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con
l’appaltatore, qualora l’inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il
pagamento delle penali. (vedi art. 108 comma 4 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i.)
2. In considerazione dell’uso pubblico dei due edifici il NON MAMTENIMENTO dei tempi di consegna
ed ultimazione dei lavori nell’EDIFICIO 2 e nell’EDIFICIO 1 ( in questo per quanto concerne il
consolidamento del solaio), comporta L’IMMEDIATO RECESSO DEL CONTRATTO DI APPALTO.
Per le restanti lavorazioni da eseguirsi sull’EDIFICIO 1 in caso di mancato rispetto del termine indicato
per la compiuta esecuzione delle opere, verrà applicata una penale pari al 1 per mille dell’importo
contrattuale per ogni giorno di ritardo, da dedursi dall’importo del conto finale.
L’ammontare complessivo della penale di cui sopra non potrà superare complessivamente il 10%
dell’ammontare netto contrattuale, da determinarsi in relazione all’entità delle conseguenze legate
all’eventuale ritardo. La penale trova applicazione anche in caso di mancato rispetto delle soglie temporali
intermedie fissate nell’apposito programma dei lavori. La penale è comminata dal Responsabile Unico del
Procedimento sulla base delle indicazioni fornite dal direttore dei lavori. È ammessa, su motivata richiesta
dell’appaltatore, la totale o parziale disapplicazione della penale, quando si riconosca che il ritardo non è
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imputabile all’impresa, oppure quando si riconosca che la penale è manifestamente sproporzionata, rispetto
all’interesse del Comune. La disapplicazione non comporta il riconoscimento di compensi o indennizzi
all’appaltatore. Sull’istanza di disapplicazione della penale decide il Comune su proposta del Responsabile
Unico del Procedimento, sentito il direttore dei lavori e l’organo di collaudo, ove costituito.
3. Tutte le penali saranno contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento immediatamente
successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo, e saranno imputate mediante ritenuta sull'importo
della rata di saldo in sede di collaudo finale.
4. Per il ritardato adempimento delle obbligazioni assunte dagli esecutori, l'importo complessivo delle penali
da applicare non potrà superare il dieci per cento dell'importo netto contrattuale, da determinare in relazione
all'entità delle conseguenze legate all'eventuale ritardo.

ART. 14 - PROGRAMMA DEI LAVORI DELL’ APPALTATORE E CRONOPROGRAMMA
1. Prima della consegna dei lavori l’Appaltatore deve predisporre e consegnare alla Direzione Lavori un
proprio programma dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali
e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni
circa il periodo di esecuzione nonché l’ammontare presunto, parziale e progressivo, dell’avanzamento dei
lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento, e deve essere
autorizzato dalla Direzione Lavori; in caso di inerzia nella presentazione del programma dei lavori, la
Stazione Appaltante farà riferimento al cronoprogramma dei lavori di progetto.
2. Il programma dei lavori dell’Appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione Appaltante,
mediante semplice ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in
particolare:
a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto;
b) per l’intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano
coinvolte in qualunque modo con l’andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti a ritardi
della Stazione Appaltante;
c) per l’intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione Appaltante, che
abbiano competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate dal
cantiere;
d) per le necessità o l’opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di
tenuta e funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici;
e) qualora richiesto dal Coordinatore della Sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all’art. 92 del
D.Lgs. 81/08;
f) per la redazione di eventuali perizie suppletive di variante.
3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione Appaltante e
integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione Appaltante al
verificarsi delle condizioni di cui al comma 2.
4. Ai fini dell’applicazione delle penali di cui all’articolo 13, si deve tenere conto del rispetto delle seguenti
soglie del predetto programma, considerate inderogabili, a partire dalla data di consegna dei lavori:
a) allestimento del cantiere entro 3 giorni dalla consegna lavori;

ART. 15 - INDEROGABILITÀ DEI TERMINI DI ESECUZIONE
1. Non costituiscono, in ogni caso, motivi di proroga dell’inizio dei lavori, della loro mancata regolare e
continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione:
a) il ritardo nell’installazione del cantiere e nell’allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo
funzionamento, per l’approvvigionamento dell’energia elettrica e dell’acqua;
b) l’esecuzione di accertamenti integrativi che l’Appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione
delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla Direzione dei Lavori e
concordati con questa;
c) il tempo necessario per l’esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili;
d) il tempo necessario per l’espletamento degli adempimenti a carico dell’Appaltatore comunque previsti dal
Capitolato Speciale d’Appalto;
e) le eventuali controversie tra l’Appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati;
f) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dalla DL o dagli organi di
vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di
esecuzione, se nominato;
g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente;
h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dalla DL, dal Coordinatore per la sicurezza in fase di
esecuzione o dal RUP per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza
degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel
cantiere;
i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in
relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria o in
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caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero
e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla relativa revoca.
2. Non costituiscono altresì motivo di proroga o differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare
o continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i ritardi o gli
inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione
appaltante, se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante
medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici.
3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe e di sospensione
dei lavori di cui all’articolo 12, per la disapplicazione delle penali di cui all’articolo 13, né possono costituire
ostacolo all’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 16.
4. L’eventuale ritardo, dovuto a negligenza dell’Appaltatore, sui termini per l’ultimazione dei lavori o sulle
scadenze esplicitamente fissate allo scopo dal programma, produce l’attivazione delle procedure previste
dall’attuale normativa con l’eventuale formale messa in mora dell’Appaltatore ed, in caso di permanenza
dell’inadempimento, la risoluzione del contratto, ai sensi della vigente normativa.
5. Anche in questo caso è fatto salvo il diritto della Stazione Appaltante al risarcimento dei danni cagionati
dall’Appaltatore in conseguenza della risoluzione del contratto.

ART. 16 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER MANCATO RISPETTO DEI TERMINI
1. La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con l'Appaltatore con le procedure di cui all'art.
108 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. in particolare se una o più delle seguenti condizioni sono soddisfatte:
a) l’Appaltatore non abbia rispettato l’esecuzione dei lavori e i tempi di consegna per le opere relative
all’EDIFICIO 2 e all’EDIFICIO 1 ( per quanto riguarda il consolidamento del solaio );
b) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di appalto ai
sensi dell’articolo 106 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i.;
c) con riferimento alle modifiche di cui all’articolo 106, comma 1, lettere b) e c) del Codice in cui risulti
impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di intercambiabilità o interoperabilità
tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti nell'ambito dell'appalto iniziale o comporti per
l'amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore notevoli disguidi o una consistente duplicazione dei
costi, ovvero siano intervenute circostanze impreviste e imprevedibili per l’amministrazione aggiudicatrice o
per l’ente aggiudicatore ma sono state superate le soglie di cui al comma 7 del predetto articolo; con
riferimento a modifiche non sostanziali sono state superate eventuali soglie stabilite dall'amministrazione
aggiudicatrice ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera e); con riferimento alle modifiche dovute a causa di
errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o
la sua utilizzazione, sono state superate le soglie di cui al comma 2, lettere a) e b) dell’articolo 106 ; c)
l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di esclusione
di cui all’articolo 80, comma 1 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., per quanto riguarda i settori ordinari ovvero di
cui all’articolo 170, comma 3, per quanto riguarda le concessioni e avrebbe dovuto pertanto essere escluso
dalla procedura di appalto o di aggiudicazione della concessione, ovvero ancora per quanto riguarda i settori
speciali avrebbe dovuto essere escluso a norma dell’articolo 136, comma 1, secondo e terzo periodo;
d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli obblighi
derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un procedimento ai
sensi dell'articolo 258 TFUE, o di una sentenza passata in giudicato per violazione del Codice dei contratti.
2. Le stazioni appaltanti dovranno risolvere il contratto qualora:
a) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver
prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci;
b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una
o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione,
ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all’articolo 80 del D.Lgs.
n.50/2016 e s.m.i..
3. Quando il direttore dei lavori o il responsabile dell’esecuzione del contratto, se nominato, accerta un grave
inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell’appaltatore, tale da comprometterne la buona
riuscita delle prestazioni, invia al responsabile del procedimento una relazione particolareggiata, corredata
dei documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere
riconosciuto all'appaltatore. Egli formula, altresì, la contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando
un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile
del procedimento. Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine
senza che l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento
dichiara risolto il contratto.
4. Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del
contratto, direttore dei lavori o il responsabile unico dell’esecuzione del contratto, se nominato, gli assegna
un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l’appaltatore deve
eseguire le prestazioni.
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5. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con l’appaltatore, qualora
l’inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il pagamento delle
penali.
6. Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative
ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento
del contratto.
7. Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'appaltatore dovrà
provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze
nel termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del termine
assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri e spese.

ART. 17 – PREMIO DI ACCELERAZIONE
1. Non sarà riconosciuto all’Appaltatore alcun premio di accelerazione per ogni giorno di anticipo sulla
ultimazione dei lavori.
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CAPO IV − DISCIPLINA ECONOMICA

ART. 18 - PAGAMENTI IN ACCONTO
1. Nel corso dell’esecuzione dei lavori sono erogati all’appaltatore, in base ai dati risultanti dai documenti
contabili, pagamenti in acconto del corrispettivo dell’appalto, nei termini e nelle rate stabiliti dal Capitolato
Speciale d’appalto ed a misura dell’avanzamento dei lavori regolarmente eseguiti.
In particolare l’appaltatore avrà diritto, quindi, a pagamenti secondo il seguente stato di avanzamento lavori:

- al termine dei lavori di CONSOLIDAMENTO DEL SOLAIO PIANO TERRA EDIFICIO 1
e al termine dei lavori di MODIFICHE INTERNE EDIFICIO 2  una percentuale del 30% dei lavori;

- al termine dei lavori di MODIFICHE INTERNE ED ESTERNE EDIFICIO e al termine dei lavori di
NUOVO ELEVATORE ESTERNO EDIFICIO 1 una percentuale del 50% dei lavori;

- alla redazione del conto finale la rimanenza pari al 20%.

ART. 19 - PAGAMENTI A SALDO
1. Dopo la conclusione dei lavori, debitamente accertata dal Direttore Lavori con la redazione del relativo
certificato di ultimazione delle opere, dovrà essere emesso l’ultimo Stato di Avanzamento di qualsiasi
ammontare esso sia. La computazione ed emissione dell’Ultimo Stato d’avanzamento segue le modalità
previste per gli altri pagamenti in acconto di cui al precedente articolo. Il pagamento dell’ultima rata di
acconto, qualunque sia l’ammontare, verrà effettuato dopo l’ultimazione dei lavori e la redazione del conto
finale e sarà disposto previa costituzione di apposita garanzia fideiussoria da parte dell'appaltatore, ai sensi
dell'articolo 103, comma 6, D.Lgs. 50/2016. Il pagamento dell’ultima rata di acconto e del saldo non
costituiscono presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, secondo comma, del codice
civile.
2. Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro 60 giorni dalla data dell'ultimazione dei lavori. Il
conto finale dei lavori dovrà essere sottoscritto dall'Appaltatore, su richiesta del Responsabile del
procedimento entro il termine perentorio di trenta giorni. All'atto della firma, non potrà iscrivere
domande per oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel registro di contabilità' durante lo
svolgimento dei lavori, e dovrà confermare le riserve già' iscritte sino a quel momento negli atti contabili. Se
l'Appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo sottoscrive senza confermare le domande
già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il
Responsabile del procedimento in ogni caso formula una sua relazione al conto finale.
3. All'atto della redazione del certificato di ultimazione dei lavori il responsabile del procedimento darà avviso
al Sindaco del Comune nel cui territorio si eseguiranno i lavori, il quale cura la pubblicazione, nei comuni in
cui l'intervento sarà stato eseguito, di un avviso contenente l'invito per coloro i quali vantino crediti verso
l'esecutore per indebite occupazioni di aree o stabili e danni arrecati nell'esecuzione dei lavori, a presentare
entro un termine non superiore a sessanta giorni le ragioni dei loro crediti e la relativa documentazione.
Trascorso questo termine il Sindaco trasmetterà al responsabile del procedimento i risultati dell'anzidetto
avviso con le prove delle avvenute pubblicazioni ed i reclami eventualmente presentati. Il responsabile del
procedimento inviterà l'esecutore a soddisfare i crediti da lui riconosciuti e quindi rimetterà al collaudatore i
documenti ricevuti dal Sindaco o dai Sindaci interessati, aggiungendo suo parere in merito a ciascun titolo di
credito ed eventualmente le prove delle avvenute tacitazioni.

ART. 20 - REVISIONE DEI PREZZI
1. E' esclusa ogni forma di revisione prezzi se le modifiche del contratto, a prescindere dal loro valore
monetario, non sono previste in clausole chiare, precise e inequivocabili, comprensive di quelle relative alla
revisione dei prezzi. Tali clausole fissano la portata e la natura di eventuali modifiche nonché le condizioni
alle quali esse possono essere impiegate, facendo riferimento alle variazione dei prezzi e dei costi standard,
ove definiti.
2. Esse non apportano modifiche che avrebbero l'effetto di alterare la natura generale del contratto o
dell'accordo quadro. Per quanto riguarda eventuali categorie di lavoro non contemplate nelle voci dell'elenco
prezzi allegato, si procederà alla determinazione di nuovi prezzi con le seguenti modalità:
a) desumendoli dai prezzari di cui al periodo precedente;
b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto;
c) quando sia impossibile l'assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove regolari analisi.
3. Le nuove analisi andranno effettuate con riferimento ai prezzi elementari di mano d'opera, materiali, noli e
trasporti alla data di formulazione dell’offerta. I nuovi prezzi saranno determinati in contraddittorio tra il
direttore dei lavori e l’esecutore, ed approvati dal responsabile del procedimento.

ART. 21 - CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CREDITI
1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto.
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2. E’ ammessa la cessione dei crediti, della vigente normativa e della Legge 21 febbraio 1991 n. 52, a
condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un intermediario finanziario autorizzato ai sensi di
legge e che il contratto di cessione, in originale o in copia autenticata dell’atto pubblico o scrittura privata
autenticata, sia notificato alla Stazione Appaltante prima dell’emissione del certificato di pagamento
sottoscritto dal Direttore dei Lavori.
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CAPO V − CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI

ART. 22 - LAVORI A CORPO
1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella
descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato
progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata
dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori.
2. Nel corrispettivo per l’esecuzione del lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente
per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi indicati
e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e
prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili
dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni tecnicamente e
intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata
secondo le regola dell'arte.
3. La contabilizzazione del lavoro a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione le
percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate nella tabella di cui all’articolo 5, di
ciascuna delle quali è contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito, ai sensi dell’articolo
184 del Regolamento generale.
4. L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione del prezzo a
base d’asta in base al quale effettuare l’aggiudicazione, in quanto l'appaltatore era tenuto, in sede di
partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste per l’esecuzione completa dei lavori
progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo.
5. Gli oneri di sicurezza (OS), evidenziati negli articoli precedenti, sono valutati a corpo in base all'importo
previsto separatamente dall'importo dei lavori negli atti progettuali e sul bando di gara, secondo le
lavorazioni stabilite, intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a quanto
eseguito. La liquidazione di tali oneri è subordinata all’assenso del coordinatore per la sicurezza e la salute
in fase di esecuzione.
6. Nelle lavorazioni sono comunque compresi gli oneri di carico, scarico, trasporto, trasporto a discarica,
oneri di smaltimento, oneri di movimentazioni materiali e componenti, oneri di scarriolamento anche a mano,
oneri per rimozione di trovanti e spezzoni di strutture di fondazione sino alla profondità di metri 2, potatura di
alberature con cura se interferenti con le attività di cantiere, protezioni di pavimentazioni, arredi urbani, corpi
illuminanti esistenti da conservare.

ART. 23 - EVENTUALI LAVORI A MISURA
1. Se in corso d’opera devono essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi degli articoli 38 o 39, e per tali
variazioni ricorrono le condizioni di cui all’articolo 43, comma 9, del Regolamento generale, per cui risulta
eccessivamente oneroso individuarne in maniera certa e definita le quantità e pertanto non è possibile la loro
definizione nel lavoro “a corpo”, esse possono essere preventivate a misura. Le relative lavorazioni sono
indicate nel provvedimento di approvazione della perizia con puntuale motivazione di carattere tecnico e con
l'indicazione dell'importo sommario del loro valore presunto e della relativa incidenza sul valore complessivo
del contratto.
2. Nei casi di cui al comma 1, se le variazioni non sono valutabili mediante i prezzi unitari rilevabili dagli atti
progettuali o di gara, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell’articolo 40, fermo
restando che le stesse variazioni possono essere predefinite, sotto il profilo economico, con atto di
sottomissione “a corpo”.
3. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere
non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dalla DL.
4. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i
tipi indicati e previsti negli atti della perizia di variante.
5. La contabilizzazione delle opere e delle forniture è effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi
unitari netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari di cui all’articolo 3, comma 2.
6. Gli eventuali oneri per la sicurezza che fossero individuati a misura in relazione alle variazioni di cui al
comma 1, sono valutati sulla base dei relativi prezzi di elenco, oppure formati ai sensi del comma 2, con le
relative quantità.

ART. 24 - EVENTUALI LAVORI IN ECONOMIA
1. La contabilizzazione degli eventuali lavori in economia introdotti in sede di variante è effettuata con le
modalità previste dall’articolo 179 del Regolamento generale, come segue:
a) per quanti riguarda i materiali applicando il ribasso contrattuale ai prezzi unitari determinati ai sensi
dell’articolo 40;
b) per quanto riguarda i trasporti, i noli e il costo del personale o della manodopera, secondo i prezzi vigenti
al momento della loro esecuzione, incrementati delle percentuali per spese generali e utili (se non già
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comprese nei prezzi vigenti) ed applicando il ribasso contrattuale esclusivamente su queste due ultime
componenti.
2. Gli eventuali oneri per la sicurezza individuati in economia sono valutati senza alcun ribasso, fermo
restando che alle componenti stimate o contabilizzate in termini di manodopera, noli e trasporti, si applicano
i prezzi vigenti al momento della loro esecuzione incrementati delle percentuali per spese generali e utili
nelle misure di cui al comma 3.
3. Ai fini di cui al comma 1, lettera b) e al comma 2, le percentuali di incidenza delle spese generali e degli
utili, sono determinate nella misura prevista dalle analisi dei prezzi integranti il progetto a base di gara o, in
assenza di queste, nelle misure minime previste dall’articolo 32, comma 2, lettere b) e c), del Regolamento
generale.

ART. 25 - VALUTAZIONE DEI LAVORI A MISURA, A CORPO, ED IN ECONOMIA E DEI MATERIALI IN
CANTIERE
1. La gara sarà esperita con offerta con unico ribasso e appalto di lavori esclusivamente a corpo: l'importo di
ciascuno Stato di Avanzamento dei Lavori deve essere calcolato moltiplicando le aliquote d'incidenza di
ciascun Corpo d'Opera riportate nel Capitolato Speciale d'Appalto, per le percentuali di avanzamento dei
Corpi d’Opera realizzati e per il prezzo globale offerto dall'appaltatore. All’importo così calcolato viene
aggiunta la percentuale dell'importo degli oneri della sicurezza corrispondente all'avanzamento dei lavori.
2. I prezzi unitari in base ai quali sono stati formati i corpi d'opera sono quelli risultanti dall'elenco prezzi
allegato al contratto. Essi compensano:
a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna eccettuata,
che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera;
b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere,
nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno;
c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso;
d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, assicurazioni
d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione temporanea e d'altra
specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto
occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni
compenso per gli oneri tutti che l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente
detti o richiamati nei vari articoli e nell'elenco dei prezzi del presente Capitolato.

ART. 26 - ACCERTAMENTO E MISURAZIONE DEI LAVORI
1. La Direzione Lavori potrà procedere in qualunque momento all’accertamento e alla misurazione delle
opere compiute, secondo quanto prescritto dall’art. 185 del DPR 207/2010;
2. L’Appaltatore è invitato ad intervenire alle misure al fine di eseguire in contraddittorio tali operazioni;
3. Ove egli si rifiutasse di presenziare o di firmare i libretti delle misure o i brogliacci, il Direttore dei Lavori
procede alla presenza di due testimoni, ed i maggiori oneri che si dovranno per forza sostenere gli verranno
senz’altro addebitati.
4. In tal caso, l’Appaltatore non potrà avanzare alcuna richiesta per eventuali ritardi nella compilazione o
nell’emissione dei certificati di pagamento.
5. L’Appaltatore è tenuto alla sottoscrizione delle liste settimanali o quindicinali dei lavori e delle provviste,
nonché dei brogliacci, dei libretti delle misure e degli schizzi da allegare ai libretti delle misure definitivi,
compilati dal Direttore dei Lavori o da un suo assistente.
6. La Direzione Lavori, una volta approvati tali elementi, provvederà alla redazione della contabilità lavori.
7. Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera: ai sensi dell’art. 180, comma 4, del D.P.R. 5
ottobre 2010, n. 207, limitatamente ai manufatti il cui valore è superiore alla spesa per la messa in opera, si
possono introdurre in contabilità prima della loro posa “prezzi a piè d’opera”, in misura non superiore alla
metà del prezzo stesso.
8. Nella contabilità all’importo dei lavori eseguiti è aggiunta la metà di quello dei materiali provvisti a piè
d’opera purché facenti parte dell’appalto ed accettati dal Direttore Lavori da valutarsi a prezzo di contratto o,
in difetto, ai prezzi di stima.
9. I materiali ed i manufatti inseriti in contabilità rimangono tuttavia a rischio e pericolo dell’esecutore, e
possono sempre essere rifiutati dal Direttore Lavori.
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CAPO VI − CAUZIONI E GARANZIE

ART. 27 - CAUZIONE PROVVISORIA
1. Ai sensi dell’articolo 93 del D.Lgs. 50/2016 è richiesta una cauzione provvisoria pari al 2 (due) per cento
dell’importo progettuale dei lavori da appaltare, da prestare al momento della partecipazione alla gara.
2. La garanzia potrà essere costituita in contanti con versamento presso la tesoreria comunale, a titolo di
pegno a favore della Stazione Appaltante, ovvero a mezzo di garanzia fideiussoria bancaria o
assicurativa iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.Lgs. 01.09.1993 n. 107 “Testo unico delle
leggi in materia bancaria e creditizia” e successive modificazioni, che svolgono in via esclusiva o prevalente
l’attività di rilascio di garanzie, e dovrà
espressamente prevedere:
a) la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale;
b) la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 comma 2 del Codice Civile;
c) il versamento dell’importo garantito dietro semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante, senza
limitazioni, condizioni o formalità ulteriori ed esclusa ogni possibile eccezione da parte dell’impresa garantita
d) l’impegno a rilasciare la cauzione definitiva qualora l’offerente risultasse aggiudicatario;
e) validità della polizza non inferiore a 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta.
3. La polizza dovrà comunque restare in vigore sino alla stipulazione del contratto d’Appalto e diverrà nulla e
priva di efficacia solo a ricezione della comunicazione di svincolo da parte della Stazione Appaltante.
4. Per le imprese non aggiudicatarie, la polizza cesserà la propria efficacia con la restituzione della
medesima da parte della Stazione Appaltante entro 30 giorni dall’aggiudicazione.
5. La cauzione copre la mancata stipulazione del contratto per volontà dell’aggiudicatario e sarà svincolata al
momento della sottoscrizione del contratto medesimo.
6. Qualora l’Appaltatore non stipulasse il contratto nel termine stabilito dalla Stazione Appaltante,
quest’ultima avrà la facoltà di procedere all’incameramento della cauzione e all’aggiudicazione dei lavori ad
altra impresa.

ART. 28 - CAUZIONE DEFINITIVA
1. Ai sensi dell’articolo 103 del D. Lgs. 50/2016, è richiesta una garanzia fideiussoria, a titolo di cauzione
definitiva, pari al 10 (dieci) per cento dell’importo contrattuale, costituita a mezzo di garanzia fideiussoria
bancaria o assicurativa, o fideiussione rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui
all’art. 107 del D.Lgs. 01.09.1993 n. 107 “Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia” e
successive modificazioni, che svolgono in via esclusiva o prevalente l’attività di rilascio di garanzie; in caso
di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10 per cento, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti
punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il dieci per cento; ove il ribasso sia superiore al 20%, l’aumento
è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 per cento. La cauzione definitiva è
progressivamente svincolata a decorrere dal raggiungimento di un importo dei lavori eseguiti, attestato
mediante stati di avanzamento lavori. Al raggiungimento dell’importo dei lavori eseguiti di cui al precedente
periodo, la cauzione è svincolata in ragione del limite massimo del 75% dell’ammontare garantito; lo
svincolo, nei termini e per le entità anzidetti, è automatico, senza necessità di benestare del Committente,
con la sola condizione della preventiva consegna all’Istituto garante, degli stati di avanzamento lavori, in
originale o copia autentica, attestanti il raggiungimento delle predette percentuali di lavoro eseguito;
l’ammontare residuo, pari al 25% dell’iniziale importo garantito, è svincolato secondo la normativa vigente.
2. La garanzia fideiussoria dovrà essere presentata in originale alla Stazione Appaltante prima della formale
sottoscrizione del contratto ed entro il termine fissato dalla Stazione Appaltante.
3. La mancata costituzione della garanzia entro il termine previsto determinerà la decadenza
dall’aggiudicazione e l’incameramento della cauzione provvisoria da parte della Stazione Appaltante.
4. La polizza dovrà prevedere espressamente ed inderogabilmente:
a) l’espressa rinuncia ad avvalersi dell’art. 1944 del Codice Civile;
b) la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 comma 2 del Codice Civile;
c) il versamento dell’importo garantito, dietro semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante all’istituto
garante, senza limitazioni, condizioni o formalità ulteriori, ed esclusa ogni possibile eccezione da parte
dell’impresa garantita entro 15 (quindici) giorni dalla richiesta.
5. La garanzia diverrà priva di efficacia a seguito dell’emissione del certificato di collaudo provvisorio o del
certificato di regolare esecuzione.
6. Qualora la garanzia venisse a scadenza prima della suddetta approvazione del certificato di collaudo, il
termine di validità della garanzia stessa dovrà essere prorogato dall’istituto fideiubente, e tale proroga dovrà
intervenire almeno cinque giorni prima della data di scadenza della garanzia, pena la riscossione
dell’importo garantito ed il suo deposito presso la Stazione Appaltante quale cauzione in numerario.
7. L’istituto fideiubente non potrà invocare mancati pagamenti od una inadempienza del garantito da opporre
alle richieste della Stazione Appaltante.
8. La cauzione definitiva sta a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni nascenti dal contratto, del
risarcimento dei danni derivanti dall’inadempienza delle obbligazioni stesse, del rimborso di somme
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eventualmente corrisposte in più dalla Stazione Appaltante e ogni altra azione ove il credito dell’impresa non
risultasse sufficiente.
9. In particolare, detta cauzione si richiede a garanzia del puntuale adempimento o completamento
dell’opera nei tempi contrattualmente previsti ed a copertura di tutte le spese e dei danni che subisse la
Stazione Appaltante per ottenere tale completamento, compreso gli oneri derivanti dall’espletamento di un
nuovo Appalto per i lavori incompiuti e le spese di lavori da eseguire in danno dell’Appaltatore.
10. Sono fatti salvi gli ulteriori eventuali danni diretti ed indiretti.
11. Tale cauzione potrà essere ritenuta o incamerata, per quanto occorra, in qualunque momento, senza
necessità di procedimento giudiziario o di particolari procedure, con semplice comunicazione scritta da parte
della Stazione Appaltante.
12. La garanzia fideiussoria definitiva è incrementata di ulteriori cinque punti percentuali rispetto all’importo
base, per le imprese che hanno subito contravvenzioni in materia di sicurezza nei tre anni antecedenti a
quello relativo all’effettuazione dell’Appalto ovvero di dieci punti per le imprese che nello stesso periodo
hanno subito condanne in materia di sicurezza.

ART. 29 - RIDUZIONE DELLE GARANZIE
1. L’importo delle cauzioni provvisoria e definitiva è ridotto al 50 per cento per i concorrenti in possesso della
certificazione di qualità della serie ISO e per le imprese in possesso della dichiarazione della presenza di
elementi significativi e tra loro correlati del sistema di qualità, rilasciata da organismi accreditati ai sensi delle
norme europee.
2. Le associazioni temporanee di imprese godono del diritto alla riduzione della garanzia se:
- trattandosi di raggruppamento orizzontale, tutte le imprese che ne fanno parte sono in possesso della
certificazione di qualità;
- trattandosi di raggruppamento verticale, tutte le imprese che ne fanno parte sono in possesso della
certificazione di qualità, ovvero, se solo alcune ne sono in possesso, esse potranno godere del beneficio per
la quota parte ad esse riferibile.
3. In caso di avvalimento del sistema di qualità ai sensi dell’articolo 89 del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50, per
beneficiare della riduzione di cui al comma 1, il requisito deve essere espressamente oggetto del contratto di
avvalimento.

ART. 30 - GARANZIE A CARICO DELL’IMPRESA
1. Ai sensi della vigente normativa, l’Appaltatore è obbligato, contestualmente alla sottoscrizione del
contratto, a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione Appaltante da tutti i rischi di
esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente
progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore con massimale non inferiore all’importo contrattuale
dei lavori.
2. Deve essere prevista inoltre una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione
dei lavori, sino alla durata di emissione del certificato di collaudo ovvero di regolare esecuzione; il massimale
per l’assicurazione contro la responsabilità civile verso terzi è pari a € 500.000,00; la polizza deve
specificamente prevedere l’indicazione che tra le “persone” si intendono compresi i rappresentanti della
Stazione Appaltante autorizzati all’accesso al cantiere, della Direzione dei Lavori e dei Collaudatori in corso
d’opera; la polizza di cui al presente comma deve coprire l’intero periodo dell’Appalto fino al termine previsto
per l’approvazione del certificato di collaudo provvisorio ovvero di regolare esecuzione.
3. La garanzia assicurativa prestata dall’Appaltatore deve coprire, senza alcuna riserva, anche i danni
causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici; qualora l’Appaltatore sia un’associazione temporanea di
concorrenti, giusto regime delle responsabilità disciplinato dall’art. 23 comma 7 del D.Lgs 406/91 la garanzia
assicurativa prestata dalla mandataria capogruppo copre senza alcuna riserva anche i danni causati dalle
imprese mandanti.
4. All’atto della sottoscrizione del contratto l’aggiudicatario è obbligato a costituire una garanzia fideiussoria
di importo pari alla differenza tra l’importo contrattuale dei lavori affidati e l’offerta economica proposta in
sede di gara dal secondo classificato; la garanzia è svincolata automaticamente alla data di emissione del
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione.
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CAPO VII − DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE

ART. 31 − VARIAZIONI DEI LAVORI
1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che
a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’appaltatore possa pretendere
compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle
prescrizioni ed entro i limiti stabilito dall'articolo 106 del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50.
2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi
genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della DL, recante anche gli estremi dell’approvazione da
parte della Stazione appaltante, ove questa sia prescritta dalla legge o dal regolamento.
3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato
per iscritto alla DL prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono prese in
considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o
ragione, se non vi è accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste.
4. Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dalla DL per risolvere aspetti di
dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 10 % (dieci per cento) dell’importo delle
categorie di lavoro dell’appalto, come individuate nella tabella di cui all’articolo 5, e che non comportino un
aumento dell’importo del contratto stipulato.
5. Sono ammesse, nell’esclusivo interesse della Stazione appaltante, le varianti, in aumento o in
diminuzione, finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che non comportino
modifiche sostanziali e siano motivate da obbiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e
imprevedibili al momento della stipula del contratto nel rispetto dell’art. 106 del codice degli appalti.
6. Salvo i casi di cui ai commi 4 e 5, è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice contrattuale, che
deve indicare le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante.
7. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase di
esecuzione, l’adeguamento del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 43, con i relativi costi
non assoggettati a ribasso, e con i conseguenti adempimenti di cui all’articolo 44, nonché l’adeguamento dei
piani operativi di cui all’articolo 45.
8. L'appaltatore, durante il corso dei lavori può proporre alla DL eventuali variazioni migliorative ai sensi del
precedente comma 5. Qualora tali variazioni siano accolte dalla DL, il relativo risparmio di spesa costituisce
economia a favore della Stazione appaltante.

ART. 32 - VARIANTI DOVUTE AD ERRORI OD OMISSIONI PROGETTUALI
1. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo, si
rendessero necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera
ovvero la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedano il quinto dell’importo originario del
contratto, la Stazione Appaltante procede alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara alla
quale è invitato l’Appaltatore originario.
2. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10
per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario.
3. Nei casi di cui al presente articolo i titolari dell’incarico della progettazione sono responsabili dei danni
subiti dalla Stazione Appaltante; ai fini del presente articolo si considerano errore od omissione di
progettazione l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della
normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici
prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli
elaborati progettuali.

ART. 33 - PREZZI APPLICABILI AI NUOVI LAVORI
1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l’applicazione di prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in
sede di gara per la parte dei lavori a misura.
2. Qualora nella lista, tra i prezzi offerti per la parte di lavori a misura, non siano previsti prezzi per lavori in
variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento, con i
criteri di cui alla vigente normativa.
3. I prezzi di cui al punto 2. saranno sottoposti a ribasso contrattuale.

ART. 34 - NORME DI SICUREZZA GENERALI
1 I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli
infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene.
2. L’Appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente e disposizioni del vigente Regolamento
Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere.
3. L’Appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani
per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate.
4 L’Appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione
di quanto stabilito nel presente articolo.
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ART. 35 - SICUREZZA SUL LUOGO DI LAVORO
1. L’Appaltatore è obbligato a consegnare alla Stazione Appaltante, entro 30 giorni dall’aggiudicazione, il
documento di valutazione dei rischi di cui agli artt. 17 e 28 D.Lgs n. 81/08, recante altresì le notizie di cui
all’art. 18 comma 1 della stessa norma, nonché l’indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori
dipendenti ed una attestazione di rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai
contratti in vigore.
2. Ai sensi dell’art. 96 comma 2 del D.Lgs. 81/08, la redazione del Piano Operativo di Sicurezza costituisce,
limitatamente al singolo cantiere interessato, adempimento alle disposizioni di cui all’art. 17 comma 1 lettera
a), l’art. 18 comma 1 lettera z) e all’art. 26 commi 1 lettera b) e 3 del D.Lgs. 81/08.
3. L’Appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all’articolo 15 del D.Lgs n. 81/08,
nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere.

ART. 36 – NORME DI TUTELA DEI LAVORATORI
1. L’Appaltatore deve osservare scrupolosamente tutte le normative vigenti in materia di prevenzione degli
infortuni sul lavoro e di assicurazione degli operai contro gli stessi, in particolare:
- L. 09.03.1990 n. 55
- D. Lgs. 09.04.2008 n. 81
- D. Lgs. 19.09.1999 n. 528
- DPR 03.07.2003 n. 222
- DM 10 luglio 2002.
2. L’Appaltatore ha l’obbligo di curare che nell’esecuzione dei lavori vengano adottati tutti i provvedimenti e
le cautele necessarie a garantire la vita e l’incolumità delle persone addette ai lavori, nonché evitare danni a
beni pubblici e privati restando comunque sollevato l’Ente Appaltante.
3. La documentazione di avvenuta denuncia agli Enti previdenziali, inclusa la Cassa Edile, assicurativi ed
infortunistici deve essere presentata prima dell’inizio dei lavoro e comunque entro 30 giorni dalla data del
verbale di consegna.
4. Il pagamento dei corrispettivi a titolo di acconto e di saldo è subordinato all’acquisizione della
dichiarazione di regolarità contributiva rilasciata dagli enti competenti comprese le casse Edili di riferimento e
la dichiarazione acquisita produce i suoi effetti anche ai fini dell’acconto successivo.
5. L’Appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere
gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano di sicurezza
presentato dall’Appaltatore.
6. Per i cantieri di entità e tipologia previsti all’art. 90, comma 3 del D.Lgs n. 81/08, l’Appaltatore è obbligato
ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e di coordinamento
predisposto dal Coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte della Stazione Appaltante, ai
sensi del D.Lgs. 81/08.

ART. 37 - PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA E PROPOSTE INTEGRATIVE
1. L’Appaltatore, entro 30 giorni dall’aggiudicazione e comunque prima della consegna dei lavori, deve
predisporre e consegnare ai soggetti di cui alla vigente normativa, il piano operativo di sicurezza per quanto
attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e
nell’esecuzione dei lavori redatto ai sensi dell’art. 96 comma 1 lettera g) e i cui contenuti sono riportati
nell’allegato XV del D.Lgs. 81/08 e del D.P.R. n. 222 del 03.07.2003. Eventuali altre imprese esecutrici
dovranno predisporre specifici Piani Operativi di Sicurezza per i lavori loro affidati, congruenti con il Piano
Sostitutivo di Sicurezza redatto dall’Impresa Appaltatrice.

ART. 38 - OSSERVANZA ED ATTUAZIONE DEI PIANI DI SICUREZZA
1. Il piano di sicurezza e di coordinamento ovvero il piano sostitutivo ed il piano operativo di sicurezza
formano parte integrante del contratto di Appalto; le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte
dell’Appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono
causa di risoluzione del contratto.
2. In caso di mancato rispetto da parte dell’Appaltatore o delle ditte subappaltatrici delle prescrizioni dei
piano di sicurezza e di quello operativo, il Coordinatore in fase di esecuzione dovrà segnalare alla Stazione
Appaltante e all’impresa appaltatrice e sub − appaltatrice tale inadempienza, richiedendo, la messa a norma
immediata del cantiere; nel caso in cui tale ordine non sia ottemperato dovrà essere richiesto
l’allontanamento del personale negligente oppure, nei casi ripetuti, l’allontanamento dell’impresa e la
rescissione del contratto, come previsto dall’art. 92 lettera c) del D.Lgs 81/08 e successive modifiche ed
integrazioni.
3. In caso di pericolo immediato il Coordinatore in fase di esecuzione può sospendere immediatamente i
lavori, fino al ripristino delle condizioni di sicurezza lavorative richieste dal piano o dalla norma. Tali
sospensioni non determinano la sospensione del tempo utile per l’ultimazione dei lavori.



24

CAPO IX − DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO

ART. 39 - SUBAPPALTO
1. L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 105 del D.Lgs. n.
50/2016 e s.m.i. e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante. Il subappalto è il contratto con
il quale l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte delle prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di
appalto. Costituisce comunque subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività del contratto di
appalto ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera. L’eventuale subappalto non può
superare la quota del 30 per cento dell’importo complessivo del contratto di lavori.
2. I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i lavori, compresi nel contratto,
previa autorizzazione della stazione appaltante purché:
a) tale facoltà sia prevista espressamente nel bando di gara anche limitatamente a singole prestazioni e, per
lavori, sia indicata la categoria o le categorie per le quali è ammesso il subappalto;
b) all'atto dell'offerta abbiano indicato i lavori o le parti di opere che intendono subappaltare o concedere in
cottimo;
c) il concorrente dimostri l’assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80 del
Codice dei contratti.
3. Per le opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di
rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali di cui all’articolo 89, comma 11 del
D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., e fermi restando i limiti previsti dal medesimo comma, l'eventuale subappalto
non può superare il 30 per cento dell’importo delle opere e non può essere, senza ragioni obiettive,
suddiviso. Si considerano strutture, impianti e opere speciali ai sensi del citato articolo 89, comma 11, del
codice le opere corrispondenti alle categorie individuate dall'articolo 12 del D.L. 28 marzo 2014, n.47 con
l'acronimo OG o OS.
4. L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell’inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti
che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-
contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante
eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. E’ altresì fatto obbligo di
acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l’oggetto del subappalto subisca variazioni e l’importo
dello stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti di qualificazione del subappaltatore di cui
all'articolo 105 comma 7 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto
non può formare oggetto di ulteriore subappalto.
5. L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni prima
della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito del contratto
di subappalto presso la stazione appaltante l'affidatario trasmette altresì la certificazione attestante il
possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal Codice in relazione alla
prestazione subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante l’assenza di motivi di esclusione di
cui all’articolo 80 del del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. Nel caso attraverso apposita verifica abbia dimostrato la
sussistenza dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80, l'affidatario provvederà a sostituire i subappaltatori
non idonei.
6. Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica direttamente
derivata dagli atti del contratto affidato, indicherà puntualmente l’ambito operativo del subappalto sia in
termini prestazionali che economici.
7. Il contraente principale è responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione appaltante.
L’aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e
contributivi tranne nel caso in cui la stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore l'importo
dovuto per le prestazioni dagli stessi, quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola
impresa ovvero su richiesta del subappaltatore e la natura del contratto lo consente. Il pagamento diretto del
subappaltatore da parte della stazione appaltante avviene anche in caso di inadempimento da parte
dell'appaltatore.
8. L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai
contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le
prestazioni. E’, altresì responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei
subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto, nonché
degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori,
trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli
enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia dei piani
di sicurezza. Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione
appaltante acquisisce d'ufficio il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità relativo
all'affidatario e a tutti i subappaltatori. Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il
documento unico di regolarità contributiva sarà comprensivo della verifica della congruità dell'incidenza della
mano d'opera relativa allo specifico contratto affidato. Per i contratti relativi a lavori, in caso di ritardo nel
pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o dei
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soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento
unico di regolarità contributiva, si applicheranno le disposizioni di cui all’articolo 30, commi 5 e 6 del D.Lgs.
n. 50/2016 e s.m.i.
9. L'affidatario deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti
dall'aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento ed inoltre corrispondere gli oneri della
sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la
stazione appaltante, sentita la Direzione dei Lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione,
ovvero il direttore dell'esecuzione, deve provvedere alla verifica dell'effettiva applicazione della presente
disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di
questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente.
10. Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese
subappaltatrici. L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del
contratto la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a
norma dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione
deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo,
società o consorzio. La stazione appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione al subappalto entro trenta
giorni dalla relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati
motivi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i
subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo
inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono
ridotti della metà.
11. I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 saranno messi a disposizione delle
autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario sarà tenuto a curare
il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dai
singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di
raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di
cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei
lavori.

ART. 40 - RESPONSABILITÀ IN MATERIA DI SUBAPPALTO
1. L’Appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione Appaltante per l’esecuzione
delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione Appaltante medesima da ogni pretesa dei
subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori
subappaltati.
2. Il Direttore dei Lavori e il R.U.P. nonché il Coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza, di cui
all’articolo 92 del D.Lgs. 81/08 e ss.mm.ii., provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il
rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e del subappalto.
3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai
sensi dell’articolo 1456 del Codice Civile con la conseguente possibilità, per la Stazione Appaltante, di
risolvere il contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’articolo 21 della
Legge 13 settembre 1982, n. 646, come modificato dal Decreto 29 aprile 1995, n. 139, convertito alla Legge
28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino ad un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno).
4. Ai sensi dell’articolo 35, commi 28 e 30 del Decreto-Legge 4 luglio 2006, n, 223, l’Appaltatore risponde in
solido con il subappaltatore della effettuazione e del versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro
dipendente e del versamento dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli
infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti a cui è tenuto il subappaltatore.
5. La responsabilità solidale viene meno se l’appaltatore verifica acquisendo la relativa documentazione
prima del pagamento del corrispettivo al subappaltatore che gli adempimenti di cui al comma 4 connessi con
le prestazioni di lavoro dipendente affidati in subappalto sono stati correttamente eseguiti dal subappaltatore.
L’Appaltatore può sospendere il pagamento del corrispettivo al subappaltatore fino all’esibizione da parte di
quest’ultimo della predetta documentazione.
6. Gli importi dovuti per la responsabilità solidale di cui al comma 4 non possono accedere
complessivamente l’ammontare del corrispettivo dovuto dall’Appaltatore al subappaltatore.

ART. 41 - PAGAMENTO DEI SUBAPPALTATORI
1. La Stazione Appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e
l’Appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione Appaltante, entro 20 (venti) giorni dalla data di
ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso
corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia
effettuate. Qualora l’Appaltatore non trasmette le fatture quietanzate del subappaltatore o del cottimista entro
il predetto termine, la Stazione Appaltante sospende il successivo pagamento a favore dell’Appaltatore.
2. I pagamenti al subappaltatore comunque effettuati, sono subordinati all’acquisizione del D.U.R.C. del
subappaltatore e all’accertamento che lo stesso subappaltatore abbia effettuato il versamento delle ritenute
fiscali sui redditi di lavoro dipendente e il versamento dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi
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obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti a cui è tenuto il
subappaltatore.
3. Qualora l’Appaltatore non provveda nei termini agli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, la Stazione
Appaltante può imporgli di adempiere alla trasmissione entro 10 (dieci) giorni, con diffida scritta e, in casi di
ulteriore inadempimento, comunicare la sospensione dei termini per l’erogazione delle rate di acconto o di
saldo fino a che l’Appaltatore non provveda.
4. Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del DPR 633/72, aggiunto dall’articolo 35 comma 5, del Decreto-
Legge n. 223 del 2006, gli adempimenti in materia I.V.A. relativi alle fatture quietanziate di cui al comma 1,
Legge n. 223 del 2006, gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle fatture quietanziate, di cui al comma
1, devono essere assolti dall’Appaltatore principale.
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CAPO X − CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D’UFFICIO

ART. 42 - ACCORDO BONARIO
1. Ai sensi dell’articolo 205 del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, se, a seguito dell’iscrizione di riserve sui
documenti contabili, l’importo economico dei lavori comporta variazioni rispetto all’importo contrattuale tra il 5
ed il 15 per cento, il RUP deve valutare immediatamente l’ammissibilità di massima delle riserve, la loro non
manifesta infondatezza e la non imputabilità a maggiori lavori per i quali sia necessaria una variante in corso
d’opera ai sensi dell’articolo 106 del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, il tutto anche ai fini dell’effettivo
raggiungimento della predetta misura percentuale.
2. Il RUP acquisita la relazione riservata della DL e, ove nominato, del collaudatore, può nominare una
commissione, ai sensi dell’articolo 205 comma 5 del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50.
3. La proposta motivata di accordo bonario è formulata e trasmessa contemporaneamente all’appaltatore e
alla Stazione appaltante entro 90 (novanta) giorni dall’apposizione dell’ultima delle riserve. L’appaltatore e la
Stazione appaltante devono pronunciarsi entro 45 (quarantacinque) giorni dal ricevimento della proposta; la
pronuncia della Stazione appaltante deve avvenire con provvedimento motivato; la mancata pronuncia nel
termine previsto costituisce rigetto della proposta.
4. La procedura può essere reiterata nel corso dei lavori una sola volta. La medesima procedura si applica, a
prescindere dall’importo, per le riserve non risolte al momento dell’emissione del certificato di collaudo
provvisorio.
5. Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso legale cominciano a
decorrere 60 (sessanta) giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, successivamente
approvato dalla Stazione appaltante, oppure dall’emissione del provvedimento esecutivo con il quale sono
state risolte le controversie.
6. Ai sensi dell’articolo 208 del D.Lgs 18 aprile 2016 n.50, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il ricorso
all’accordo bonario ai sensi dei commi precedenti, le controversie relative a diritti soggettivi derivanti
dall'esecuzione del contratto possono sempre essere risolte mediante atto di transazione, in forma scritta,
nel rispetto del codice civile; se l’importo differenziale della transazione eccede la somma di 200.000 euro, è
necessario il parere dell'avvocatura che difende la Stazione appaltante o, in mancanza, del funzionario più
elevato in grado, competente per il contenzioso. Il dirigente competente, sentito il RUP, esamina la proposta
di transazione formulata dal soggetto appaltatore, ovvero può formulare una proposta di transazione al
soggetto appaltatore, previa audizione del medesimo.
7. La procedura di cui al comma 6 può essere esperita anche per le controversie circa l’interpretazione del
contratto o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando tali interpretazioni non diano
luogo direttamente a diverse valutazioni economiche.
8. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i
lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante.

ART. 43 - CONTRATTI COLLETTIVI E DISPOSIZIONI SULLA MANODOPERA
1. L’Appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia di
lavoro, sicurezza, previdenza ed assistenza, nonché altre norme eventualmente entrate in vigore nel corso
dei lavori, e in particolare:
a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente Appalto, l’Appaltatore si obbliga ad applicare
integralmente il contratto nazionale di lavoro per i dipendenti delle aziende edili e affini e gli accordi locali e
aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori;
b) i suddetti obblighi vincolano l’Appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o
receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, della struttura o delle dimensioni
dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica;
c) è responsabile in rapporto alla Stazione Appaltante dell’osservanza delle notizie anzidette da parte degli
eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non
disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l’Appaltatore
dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione Appaltante;
d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale,
antinfortunistica ed ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali, ed a trasmettere, con periodicità trimestrale,
alla Stazione Appaltante, copia dei versamenti contributivi, previdenziali ed assicurativi e quelli dovuti agli
organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva.
2. A garanzia dell’osservanza delle norme indicate nei commi precedenti la Stazione Appaltante opera una
ritenuta dello 0,50% sull’importo progressivo dei lavori ai sensi dell’art. 7 del D.M. 145/2000.
3. Ove non si proceda all’accordo bonario e l’appaltatore confermi le riserve, la definizione di tutte le
controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta al Tribunale ordinario competente presso il
Foro di Bologna ed è esclusa la competenza arbitrale.

ART. 44 - ESECUZIONE D’UFFICIO DEI LAVORI − RECESSO
1. Oltre a quanto già indicato all’Art. 16 “RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER MANCATO RISPETTO DEI
TERMINI”, la Stazione Appaltante può dichiarare rescisso il contratto anche nei seguenti casi:
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a) manifesta incapacità o inidoneità anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori;
b) subappalto abusivo, associazione in partecipazione cessione anche parziale del contratto o violazione di
norme sostanziali regolanti in subappalto;
c) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera;
d) quando risulti accertato il mancato rispetto, da parte dell’Appaltatore, delle ingiunzioni o diffide fatte dal
Direttore dei Lavori, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti, in relazione alla violazione delle norme
sostanziali sul subappalto;
e) nel caso di mancato rispetto delle ingiunzioni fattegli dalla Stazione Appaltante nei modi e nei termini
previsti dalla legge, con le modalità precisate con il presente articolo, per ritardo nell’inizio o per ingiustificata
sospensione dei lavori o per ritardo rispetto al programma di esecuzione dei lavori, inadempienza che, in
relazione alle caratteristiche e alle finalità dell’Appalto, viene contrattualmente configurata come negligenza
grave o contravvenzione da parte dell’Appaltatore agli obblighi e alle condizioni stipulate;
f) nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al D.Lgs 81/08
e delle ingiunzioni fatte al riguardo dal Direttore dei Lavori, dal Responsabile del Procedimento o dal
Coordinatore per la sicurezza.
2. Nei casi di rescissione del contratto o di esecuzione d’ufficio la Stazione procede in conformità di quanto
previsto dalla vigente normativa.
3. In relazione a quanto indicato nel comma precedente si procede, in contraddittorio fra il Direttore dei
Lavori e l’Appaltatore o suo rappresentante ovvero alla redazione dello stato di consistenza dei lavori,
all’inventario dei materiali, delle attrezzature e dei mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di
esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere
mantenuti a disposizione della Stazione Appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del
relativo costo.
4. Nei casi di rescissione del contratto e di esecuzione d’ufficio, come pure in caso di fallimento
dell’Appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e
ulteriore azione della Stazione Appaltante, incamerando la cauzione definitiva e:
a) ponendo, a base d’asta del nuovo appalto, l’importo lordo dei lavori di competenza da eseguire d’ufficio in
danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base d’asta
nell’appalto originario (eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di regolare atto di
sottomissione o comunque approvate o accettate dalle parti) e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti
dall’Appaltatore inadempiente medesimo;
b) ponendo a carico dell’Appaltatore inadempiente:
- l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo appalto
per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione effettuata in origine
all’Appaltatore inadempiente;
- l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata deserta,
necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato;
- l’eventuale maggiore onere per la Stazione Appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, delle
nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e
collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso
danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal
contratto originario.
5. Si darà luogo al recesso del contratto nei casi e con le modalità previste dalla vigente normativa.
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CAPO XI − DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE

ART. 45 - ULTIMAZIONE DEI LAVORI E GRATUITA MANUTENZIONE DELLE OPERE
1. Al termine del lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice ai sensi dell’art. 199 del D.P.R.
5 ottobre 2010, n. 207, il Direttore dei Lavori redige il certificato di ultimazione e procede all’accertamento
sommario della regolarità delle opere eseguite.
2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e
verbalizzati eventuali vizi o difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta ad eliminare a sue
spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal Direttore dei Lavori, fatto salvo il diritto al
risarcimento del danno da parte dell’ente Appaltante; in caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per
il ritardo prevista dall’apposito articolo del presente Capitolato Speciale, proporzionale all’importo della parte
di lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque
all’importo non inferiore a quello del lavori di ripristino.
3. L’ente Appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con apposito
verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, oppure nel
termine assegnato dalla Direzione Lavori ai sensi dei commi precedenti.
4. Dalla data del verbale di ultimazione del lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione ordinaria e
straordinaria; tale periodo cessa con l’approvazione del collaudo provvisorio da parte dell’ente Appaltante,
da effettuarsi entro i termini previsti dal Capitolato Speciale.
5. Per tutto il periodo che intercorre tra l’esecuzione ed il collaudo o fra l’esecuzione e l’emissione del
certificato di regolare esecuzione delle opere, e salve le maggiori responsabilità sancite dall’art. 1669 Codice
Civile, l’Appaltatore è quindi garante delle opere e forniture eseguite, obbligandosi a sostituire i materiali che
si mostrassero non rispondenti alle prescrizioni contrattuali ed a riparare tutti i guasti e le degradazioni che
dovessero verificarsi in conseguenza dell’uso, purché corretto, delle opere.
6. In tale periodo la manutenzione dovrà essere eseguita nel modo più tempestivo ed, in ogni caso, sotto
pena di intervento d’ufficio, nei termini descritti dalla Direzione Lavori.
7. Per cause stagionali o per altre cause di forza maggiore, potrà essere concesso all’Appaltatore di
procedere ad interventi di carattere provvisorio, salvo a provvedere alle riparazioni a regola d’arte, appena
possibile.

ART. 46 - COLLAUDO O ACCERTAMENTO DELLA REGOLARE ESECUZIONE
1. Nel caso di lavori di importo inferiore o uguale ad € 500.000,00 il certificato di collaudo è sostituito da
quello di regolare esecuzione redatto e sottoscritto dal Direttore dei Lavori.
2. Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha
carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso
tale termine il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di approvazione non sia
intervenuto entro i successivi due mesi.
Qualora il certificato di collaudo sia sostituito dal certificato di regolare esecuzione, quest’ultimo deve essere
emesso entro tre mesi dall’ultimazione dei lavori.
3. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione Appaltante può effettuare operazioni di collaudo volte a
verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto
negli elaborati progettuali, nel Capitolato Speciale o nel contratto.
4. Il certificato di collaudo o di regolare esecuzione avverrà in conformità a quanto disposto dall’art. 229 del
Dpr 207/2010.
5. La designazione dei Collaudatori avverrà secondo dalla vigente normativa e dall’art. 216 del Dpr
207/2010. Il certificato di regolare esecuzione sarà emesso solo dopo l’avvenuto rilascio da parte degli Enti
ed Associazioni menzionati nel presente Capitolato, dei relativi collaudi e licenze, ove prescritti.
7. All’atto di ultimazione di ciascuna fase di lavoro, se ritenuto necessario da parte della Direzione Lavori, ne
sarà eseguito il collaudo provvisorio, inteso ad accertare qualità e quantità dei materiali impiegati, modalità di
esecuzione ed installazione, nonché tutte quelle prove di tenuta e funzionamento che la Direzione Lavori
riterrà opportune.
8. Durante le operazioni di collaudo l’Appaltatore dovrà prestarsi ad eseguire a proprie spese e cure tutte le
prove, anche statiche, gli assaggi, le demolizioni ed i conseguenti ripristini che il Collaudatore desiderasse
far eseguire per verificare la qualità e consistenza dei materiali impiegati, per accertare in genere la perfetta
esecuzione e riuscita dei lavori e la loro rispondenza alle prescrizioni di contratto e per controllare le misure
e qualità dei lavori riportate nella contabilità.
9. Inoltre, ove durante il collaudo venissero accertati i difetti di cui all’art. 227 del Dpr 207/2010, l’Appaltatore
sarà tenuto ad eseguire tutti i lavori che il Collaudatore riterrà necessari, nel termine dello stesso assegnato;
qualora l’Appaltatore non ottemperasse a tali obblighi, il Collaudatore potrà disporre che sia provveduto
d’ufficio e la spesa relativa, ivi compresa la penale per l’eventuale ritardo, verrà dedotta dal residuo credito
ovvero recuperata mediante incameramento della cauzione definitiva.
10. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’art.
1666, comma 2, del Codice Civile.



30

11. Approvato il collaudo o il certificato di regolare esecuzione da parte della Stazione Appaltante e
dell’autorità tutoria, si farà luogo del pagamento a saldo dei crediti ed allo svincolo e restituzione del deposito
cauzionale sotto deduzioni di eventuali penali, e salvo quanto previsto dal C.S.A. in materia di garanzie
assicurative.

ART. 47 - PRESA IN CONSEGNA DEI LAVORI ULTIMATI
1. La Stazione Appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate
anche subito dopo l’ultimazione dei lavori.
2. Qualora la Stazione Appaltante si avvalga di tale facoltà che viene comunicata dall’Appaltatore per iscritto,
lo stesso Appaltatore non può opporvisi per alcun motivo ne può reclamare compensi di sorta.
3. Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito
dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse.
4. La presa di possesso da parte della Stazione Appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla
stessa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del R.U.P. in presenza dell’Appaltatore o di due
testimoni in caso di sua assenza.
5. Qualora la Stazione Appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo
l’ultimazione dei lavori l’Appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita
manutenzione fino ai termini previsti dal presente capitolato.

ART. 48 – DANNI E DIFETTI DI COSTRUZIONE
1. In caso di danni e accertati difetti di costruzione si applica rispettivamente l’art. 14 e 18 del Capitolato
Generale.
2. Vale inoltre quanto disposto dall’art. 1669 del Codice Civile, l’Appaltatore risponde per difformità e vizi
dell’opera.
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CAPO XII − NORME FINALI

ART. 49 - QUALITÀ E ACCETTAZIONE DEI MATERIALI IN GENERE
1. I materiali da impiegare per i lavori compresi nell’Appalto devono corrispondere, come caratteristiche, a
quanto stabilito nelle leggi e nei regolamenti ufficiali vigenti in materia; in mancanza di particolari prescrizioni,
devono essere delle migliori qualità esistenti in commercio, in rapporto alla funzione a cui sono stati
destinati; in ogni caso i materiali, prima della posa in opera, devono essere riconosciuti idonei e accettati
dalla Direzione Lavori, anche a seguito di specifiche prove di laboratorio o di certificazioni fornite dal
produttore.
2. Qualora la direzione del lavori rifiuti una qualsiasi provvista di materiali in quanto non adatta all’impiego,
l’impresa deve sostituirla con altra che corrisponda alle caratteristiche richieste; i materiali rifiutati devono
essere allontanati immediatamente dal cantiere a cura e a spese della stessa impresa.
3. In materia di accettazione dei materiali, qualora eventuali carenze di prescrizioni comunitario (dell’Unione
europea) nazionali e regionali, ovvero la mancanza di precise disposizioni nella descrizione contrattuali dei
lavori possano dare luogo a incertezze circa i requisiti dei materiali stessi, la Direzione Lavori ha facoltà di
ricorrere all’applicazione di norme speciali, ove esistano, siano esse nazionali o estere.
4. Dopo la consegna dei lavori e in data antecedente al loro utilizzo, nel termine fissato dalla Stazione
Appaltante, l’Appaltatore presenta alla Direzione Lavori, per l’approvazione, la campionatura completa di tutti
i materiali, manufatti, prodotti, ecc. previsti a necessari per dare finita in ogni sua parte l’opera oggetto
dell’Appalto.
5. L’accettazione dei materiali da parte della Direzione dei Lavori non esenta l’Appaltatore dalla totale
responsabilità della riuscita delle opere, anche per quanto può dipendere dai materiali stessi.

ART. 50 - ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL’APPALTATORE - RESPONSABILITA'
DELL'APPALTATORE

Sono a carico dell'Appaltatore, oltre gli oneri e gli obblighi di cui al D.M. 145/2000 Capitolato Generale
d'Appalto, alla vigente normativa e al presente Capitolato Speciale d'Appalto, nonché a quanto previsto da
tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, anche quelli di seguito elencati:

• la nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere
professionalmente abilitato ed iscritto all'albo professionale e dovrà fornire alla Direzione dei Lavori
apposita dichiarazione di accettazione dell'incarico del Direttore tecnico di cantiere;

• i movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere, in relazione all'entità
dell'opera, con ·tutti i più moderni ed avanzati impianti per assicurare una perfetta e rapida
esecuzione di tutte le opere prestabilite; la recinzione del cantiere con solido steccato in materiale
idoneo, secondo le prescrizioni del Piano di Sicurezza ovvero della Direzione dei Lavori, nonché la
pulizia e la manutenzione del cantiere, l'inghiaiamento ove possibile e la sistemazione dei suoi
percorsi in modo da renderne sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone;

• la sorveglianza sia di giorno che di notte del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di
tutti i beni di ·proprietà della Stazione Appaltante e delle piantagioni consegnate all'Appaltatore. Per
la custodia di cantieri allestiti per la realizzazione di opere pubbliche, l'Appaltatore dovrà servirsi di
personale addetto con la qualifica di guardia giurata;

• la costruzione, entro la recinzione del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla Direzione dei
Lavori, di locali ad uso ufficio del personale, della Direzione ed assistenza, sufficientemente arredati,
illuminati e riscaldati, compresa la relativa manutenzione. Tali locali dovranno essere dotati di
adeguati servizi igienici con relativi impianti di scarico funzionanti;

• le prove sui prelievi di materiale strutturale posto in opera (es. provini di calcestruzzo, spezzoni
d'acciaio), a proprie spese, per i quali i laboratori legalmente autorizzati rilasceranno i relativi
certificati;

• l'esecuzione, presso gli istituti incaricati, di tutte le esperienze e i saggi che verranno in ogni tempo
ordinati dalla Direzione dei Lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi nella costruzione, in
correlazione a quanto prescritto circa l'accettazione dei materiali stessi. Dei campioni potrà essere
ordinata la conservazione nel competente ufficio direttivo munendoli di suggelli a firma della
Direzione dei Lavori e dell'Appaltatore nelle modalità più adatte a garantirne l'autenticità;

• l'esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla Direzione dei Lavori su pali di fondazione,
solai, balconi, e qualsiasi altra struttura portante, di notevole importanza statica;

• la fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti
e di quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori o dal Coordinatore in
fase di esecuzione, allo scopo di migliorare la sicurezza del cantiere;

• il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle vie o
sentieri pubblici o privati latistanti le opere da eseguire;

• la fornitura di acqua potabile per il cantiere; ·
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• l'osservanza delle norme, leggi e decreti vigenti, relative alle varie assicurazioni degli operai per
previdenza, prevenzione infortuni e assistenza sanitaria che potranno intervenire in corso di appalto;

• la comunicazione all'Ufficio da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di tutte le
notizie relative all'impiego della manodopera;

• l'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria di cui al D.P.R.
128/59 e s.m.i.;

• le spese per la realizzazione di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel
numero indicato dalla Direzione dei Lavori;

• l'assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della
distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti;

• il pagamento delle tasse e di altri oneri per concessioni comunali (titoli abilitativi per la costruzione,
l'occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, ecc.), nonché il pagamento di ogni tassa
presente e futura inerente i materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere finite,
esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovuti, i diritti per gli allacciamenti e gli scarichi;

• la pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col personale
necessario, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte;

• il libero accesso ed il transito nel cantiere e sulle opere eseguite od in corso d'esecuzione, alle
persone addette ed a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori per conto diretto
della Stazione Appaltante;

• l'uso gratuito parziale o totale, a richiesta della Direzione dei Lavori, da parte di dette Imprese o
persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, ed apparecchi di sollevamento,
per tutto il tempo occorrente all'esecuzione dei lavori;

• il ricevimento, lo scarico ed il trasporto in cantiere e nei luoghi di deposito o a piè d'opera, a sua cura
e spese, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori nonché alla buona conservazione ed alla
perfetta custodia, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da
altre Ditte per conto della Stazione Appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua
negligenza fossero apportati a tali materiali e manufatti dovranno essere riparati a carico esclusivo
dell'Appaltatore;

• la predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica dei
lavoratori di cui al comma 17 dell'art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.;

• l'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire
la salute e la sicurezza dei lavoratori e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati,
osservando le disposizioni contenute nel D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. e di tutte le norme in
vigore in materia di sicurezza;

• il consenso all'uso anticipato delle opere qualora venisse richiesto dalla Direzione dei Lavori, senza
che l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Egli potrà, però, richiedere che sia redatto
apposito verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito dai possibili danni che potrebbero
derivarne dall'uso. Entro 20 giorni dal verbale di ultimazione l'Appaltatore dovrà completamente
sgombrare il cantiere dai materiali, mezzi d'opera ed impianti di sua proprietà;

• la fornitura e posa in opera nel cantiere, a sua cura e spese, delle apposite tabelle indicative dei
lavori, anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 105 comma 15 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.;

• la trasmissione alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, degli eventuali contratti di subappalto
che dovesse stipulare, almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle
relative prestazioni, ai sensi del comma 7 dell'art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016. La disposizione si
applica anche ai noli a caldo ed ai contratti similari;

• la disciplina e il buon ordine dei cantieri. L'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon
ordine nel cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge
e di regolamento. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere, assicura l'organizzazione, la gestione
tecnica e la conduzione del cantiere. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico
dell'impresa o da altro tecnico formalmente incaricato dall'appaltatore. In caso di appalto affidato ad
associazione temporanea di imprese o a consorzio, l'incarico della direzione di cantiere è attribuito
mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere; la delega deve indicare
specificamente le attribuzioni da esercitare dal direttore anche in rapporto a quelle degli altri soggetti
operanti nel cantiere. La Direzione dei Lavori ha il diritto, previa motivata comunicazione
all'appaltatore, di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale per indisciplina,
incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è comunque responsabile dei danni causati
dall'imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, e risponde nei confronti dell'amministrazione
committente per la malafede o la frode dei medesimi nell'impiego dei materiali. Il corrispettivo per
tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi delle lavorazioni. L'Appaltatore si
obbliga a garantire il trattamento dei dati acquisiti in merito alle opere appaltate, in conformità a
quanto previsto dalla normativa sulla privacy di cui al D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i.
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ART. 51 - OBBLIGHI GENERALI E PARTICOLARI DELL’ESECUTORE
Obblighi ed oneri a carico dell’appaltatore:
1. Oltre agli oneri previsti a carico dell’esecutore dalla legge, dal regolamento generale, dal capitolato
generale d’appalto nonché da quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori e
dalle disposizioni particolari contenute negli elaborati di progetto (e loro allegati), sono a carico
dell’esecutore, oltre a quanto stabilito nel contratto d’appalto e negli altri articoli del presente capitolato, gli
oneri e gli obblighi specificati dal presente articolo.
2. L’esecutore con la sottoscrizione del contratto d’appalto dà atto che tutti gli oneri ed obblighi specificati nel
presente articolo, oltre a quelli contenuti negli altri articoli del presente capitolato, sono stati tenuti in conto
dall’esecutore nello stabilire i prezzi dei lavori offerti in sede di gara. Non spetterà quindi alcun compenso
all’esecutore oltre a quelli stabiliti contrattualmente.
Obblighi generali dell’appaltatore:
3. L'esecutore è tenuto:
a) ad eleggere ai sensi dell’art. 2 del D.M. Lavori Pubblici 19 aprile 2000, n. 145, il proprio domicilio nel luogo
nel quale ha sede l’ufficio della Direzione Lavori ovvero, in subordine, presso gli uffici comunali, così come
indicato all’art. 9 del presente capitolato. Ciò per l’intera durata dei lavori sino al collaudo provvisorio.
b) a garantire, personalmente o attraverso il proprio legale rappresentante di cui all’art. 8, la propria
presenza nei luoghi di lavoro. In particolare nei giorni feriali durante l’orario di svolgimento delle lavorazioni
tale presenza dovrà essere garantita fisicamente e continuativamente. Nei giorni festivi e nei giorni feriali
negli orari non lavorativi dovrà comunque essere garantito un recapito telefonico per sopperire ad eventuali
emergenze od urgenze.
c) ad intervenire personalmente (o attraverso il proprio legale rappresentante, direttore tecnico o direttore di
cantiere) alle misurazioni dei lavori eseguiti. Tali operazioni possono comunque essere eseguite alla
presenza di due testimoni qualora egli, invitato ai sensi dell’art. 34, comma 3, non si presenti;
d) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi,
sottopostogli dal Direttore dei Lavori, subito dopo la firma di questi;
e) a presentare tempestivamente al Direttore Lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi
d'opera, nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e/o ordinati in economia
nonché a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal Direttore Lavori o dal Direttore Operativo.
Obblighi specifici sulle lavorazioni:
4. La ditta appaltatrice dovrà:
a) eseguire l’appalto conformemente al progetto e agli ordini impartiti dal Direttore dei Lavori, in conformità
alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti eseguiti a perfetta regola
d’arte, esattamente conformi al progetto e, quindi, collaudabili;
b) richiedere al Direttore dei Lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non
risultassero, o non risultassero chiare, da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. Tali richieste
dovranno essere avanzate nei tempi necessari per evitare rallentamenti o interruzioni delle lavorazioni. In
ogni caso ai sensi dell'art. 106 del D.Lgs. n. 50/2016 l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di
opere aggiunte o varianti se non autorizzate dal RUP con le modalità previste dall'ordinamento della
stazione appaltante cui il RUP dipende;
c) curare il coordinamento tra le sue necessità di approvvigionamento di materiali, manodopera o noli
intendendosi sollevata la Stazione Appaltante da ritardi nella fornitura di qualsiasi risorsa che compete
all’organizzazione imprenditoriale dell’appaltatore;
d) predisporre ed esporre in sito un numero di almeno 2 esemplari del cartello di cantiere, con le dimensioni
di almeno cm 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP.
del 1° giugno 1990, n. 1729/UL, e comunque sulla base di quanto disposto dal Responsabile Unico del
Procedimento, curandone i necessari aggiornamenti periodici.
e) eseguire, in tempo utile onde non ritardare il regolare avanzamento dei lavori, gli scavi ed i sondaggi, nel
numero e nelle prescrizioni indicate dalla Direzione Lavori, necessari all’esatta individuazione degli eventuali
impianti interrati esistenti (fognatura, acquedotto, rete gas, rete ENEL, rete TELECOM, rete illuminazione
pubblica, ecc.…..) nei termini più dettagliati di quanto non si sia potuto accertare in sede progettuale, ed
all’individuazione preventiva della consistenza degli apparati radicali esistenti al fine della loro salvaguardia
e protezione.
f) prendere contatto, prima dell’inizio dei lavori e comunque in tempo utile onde non ritardare il regolare
avanzamento degli stessi, con gli Enti gestori degli impianti ENEL, TELECOM, gas, acquedotto, fognature,
ecc….. che si trovino comunque interessati dai lavori in oggetto per spostare e proteggere, allacciare
temporaneamente o definitivamente, gli impianti stessi, nonché fornire l’assistenza necessaria.
g) osservare scrupolosamente le prescrizioni tecniche esecutive impartite dagli Enti gestori sulle modalità di
realizzazione degli impianti da costruire da parte dell’esecutore.
h) recintare e presidiare il cantiere con idonee segnalazioni in modo da garantire il mantenimento del traffico
veicolare e pedonale in condizioni di sicurezza secondo le indicazioni fornite dalla Direzione Lavori.
i) provvedere, prima dell’inizio dei lavori, alla predisposizione, in concerto con la Stazione Appaltante, di
appositi cartellini di identificazione per tutto il personale impiegato.
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L’esecutore dovrà altresì tempestivamente comunicare per iscritto ogni variazione del suo personale e del
personale in subappalto. Dovrà inoltre provvedere affinché tutto il personale sia provvisto di documenti di
riconoscimento. Al personale sprovvisto di documenti e/o di cartellino non sarà consentito l’ingresso e se già
in cantiere verrà allontanato. La ditta appaltatrice dovrà consentire l’accesso al cantiere solo alle persone
autorizzate. A tal fine dovrà predisporre un sistema di controllo degli accessi da concordare con la Direzione
Lavori.
l) conservare le vie, strade, accessi ed i passaggi, carrabili e pedonali, che venissero intersecati con la
costruzione dell’opera provvedendo, a sua cura e spese, anche, se necessario, con opere provvisionali.
m) realizzare le opere provvisionali necessarie per garantire la continuità di passaggio, di scolo, per il
mantenimento delle opere e delle condutture del sottosuolo ed in genere per il rispetto di tutto ciò che
interessa proprietà e diritti di terze persone, nonché il ripristino a perfetta regola d’arte di quanto alterato o
rimosso, non appena compatibile con la buona esecuzione dei lavori.
n) eseguire i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione
alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida
esecuzione di tutte le opere prestabilite, eventuali ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza
di proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del
cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle  sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la
circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o
affidate a terzi dallo stesso ente appaltante;
o) assumere in proprio, tenendone indenne la Stazione Appaltante, ogni responsabilità risarcitoria e ogni
obbligazione ad essa relativa comunque connesse direttamente od indirettamente all’esecuzione delle
prestazioni contrattuali compreso il risarcimento dei danni di ogni genere ed il pagamento di indennità a quei
proprietari i cui immobili, fossero in qualche modo danneggiati durante l’esecuzione dei lavori. A tal fine, se
richiesto dalla Direzione Lavori in rapporto alla natura delle lavorazioni previste (palancole, uso di aghi di
prosciugamento ecc.), l’esecutore è tenuto a proprie spese, a far redigere una perizia giurata da parte di un
tecnico abilitato, finalizzata ad accertare lo stato degli immobili vicini al cantiere prima dell’inizio delle
lavorazioni potenzialmente lesive.
p) eseguire, presso Istituti autorizzati e riconosciuti ufficialmente, tutte le prove che si renderanno necessarie
e che verranno ordinate dalla Direzione Lavori sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella
costruzione, compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla
stessa Direzione Lavori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura
portante, nonché le prove di tenuta per le tubazioni. Salvo diverse disposizioni del Direttore dei Lavori
l’esecutore dovrà effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato, controfirmato
dal personale addetto al controllo per conto della Stazione Appaltante e conservato;
q) demolire e ricostruire senza alcun onere a carico della Stazione Appaltante le lavorazioni eseguite in
difformità rispetto alle previsioni progettuali o previste dal capitolato senza diritto di proroghe dei termini
contrattuali. Qualora l’esecutore non intendesse ottemperare alle disposizioni ricevute, la Stazione
Appaltante avrà la facoltà di provvedervi direttamente od a mezzo di terzi, addebitandone i costi
all’appaltatore nel primo SAL o con altro strumento contabile e/o giuridico ritenuto idoneo.
r) adottare ogni precauzione possibile, disposta dalla Direzione Lavori, finalizzata alla salvaguardia e
mantenimento delle piante esistenti (rami, tronchi, apparati radicali, approvvigionamento idrico) che, in base
al progetto o alle indicazioni della Stazione Appaltante non devono essere abbattute o rimosse.
s) mantenere, fino all’emissione del Certificato di Collaudo o del Certificato di Regolare Esecuzione la
continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire;
t) ricevere, scaricare e trasportare nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni della
Direzione Lavori, comunque all’interno del cantiere, i materiali e i manufatti esclusi dal presente appalto e
approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione Appaltante e per i quali competono a termini
di contratto all’esecutore le assistenze alla posa in opera. I danni che per cause dipendenti dall’appaltatore
fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere sostenuti a carico dello stesso appaltatore;
u) smaltire, a propria cura ed onere, in siti autorizzati tutti i materiali di risulta delle lavorazioni, compresi
quelli già presenti in cantiere all’inizio dei lavori, di scarico inerti, pericolosi o speciali di qualsiasi natura non
aventi alcuna utilità per il prosieguo delle lavorazioni;
v) consentire il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od in corso
d’esecuzione, al personale della Stazione Appaltante o da questa autorizzato ed a qualunque altra Impresa
alla quale siano stati affidati lavori non compresi nel presente appalto, e alle persone che eseguono lavori
per conto diretto della Stazione Appaltante od Enti (ENEL, Telecom, ecc.……) nonché, a richiesta della
Direzione dei Lavori, l’uso parziale o totale, da parte di dette Imprese o persone, dei ponti di servizio,
costruzioni provvisorie, e degli apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo occorrente alla esecuzione dei
lavori che la Stazione Appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre ditte, dalle quali,
come dalla Stazione Appaltante, l’esecutore non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per
l’impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le
misure di sicurezza.
w) pulire il cantiere e le vie di transito interne e sgomberare i materiali di rifiuto anche se lasciati da altre
ditte;
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z) garantire la pulizia delle ruote dei mezzi per il trasporto dei materiali di risulta anche con apposita
attrezzatura installata in prossimità dell’accesso al cantiere. In ogni caso dovrà essere assicurata la perfetta
e tempestiva pulizia delle strade pubbliche che dovessero sporcarsi a causa del fango, terreno e gomme di
automezzi che fuoriescono dal cantiere. Eventuali inadempienze comporteranno, oltre al risarcimento delle
spese per la pulizia delle strade, la comminatoria di una penale pari a € 300 per ogni giorno di
inadempienza.
aa) sostenere le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti
provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per
l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi;
l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre
ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione Appaltante, sempre nel rispetto
delle esigenze e delle misure di sicurezza;
bb) provvedere all’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo
sia previsto specificatamente dal capitolato speciale o sia richiesto espressamente dalla Direzione dei
Lavori, per verificarne l’effetto estetico in loco od ottenere il relativo nulla osta alla realizzazione delle opere
simili. Le richieste della Direzione Lavori, tuttavia, dovranno essere motivate e non eccedere quanto
concretamente utile e/o necessario;
cc) garantire l’esecuzione di tutte le opere provvisionali, dei cartelli di avviso, di fanali di segnalazione
notturna nei punti prescritti e di quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza,
l’illuminazione notturna del cantiere e le spese che si rendano necessarie per garantire l’incolumità pubblica,
con particolare riguardo ai tratti stradali interessati dai lavori ove abbia a svolgersi il traffico.
dd) procedere alla costruzione e alla manutenzione entro il recinto del cantiere dei locali ad uso ufficio del
personale del Direttore Lavori e sua assistenza, arredati, riscaldati, illuminati e provvisti di armadio chiuso a
chiave, tavolo, sedie, macchina da scrivere, idoneo computer con stampante, collegamento internet e
materiale di cancelleria;
ee) attuare la messa a disposizione del personale qualificato e degli strumenti necessari per tracciamenti,
rilievi, misurazioni, prove, controlli e collaudazione dei lavori tenendo a disposizione del Direttore dei Lavori i
disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi senza la
preventiva autorizzazione della Stazione Appaltante;
ff) assicurare la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un congruo quantitativo di materiale
usato, per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal capitolato speciale o precisato da
parte della Direzione Lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale;
gg) tutelare con adeguate misure di sicurezza i beni presenti negli edifici oggetto di intervento.
Qualora non fosse osservata tale disposizione verrà applicata una penale pari ad € 150,00 ogni
qualvolta sarà segnalata alla stazione Appaltante o alla D.L. l’inosservanza di tale disposizione;
hh) garantire l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi
natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della Direzione Lavori; nel caso di
sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di
qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di
risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della presente norma;
ii) adottare, nel compimento di tutti i lavori, i procedimenti e le cautele necessarie a garantire l’incolumità
degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e
privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni
più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’esecutore, restandone sollevati la Stazione
Appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori;
ll) provvedere alla manutenzione di tutte le opere, sino al collaudo provvisorio. Tale manutenzione
comprende tutti i lavori di riparazione dei danni che si verificassero alle opere eseguite, rimanendo esclusi
solamente i danni di forza maggiore, sempre che siano in accordo con le norme del presente Capitolato
Speciale d’Appalto e che l’appaltatore ne faccia regolare e tempestiva denuncia scritta.
Obblighi specifici sulle maestranze:
5. Prima dell’inizio dei lavori, comunque contestualmente alla consegna del cantiere, l’esecutore è tenuto a
trasmettere alla Stazione Appaltante:
I) La documentazione di avvenuta denuncia degli enti previdenziali, assicurativi, ed infortunistici, ivi inclusa la
Cassa Edile competente per territorio;
II) I nominativi dei lavoratori, impegnati nel cantiere, comandati in trasferta e a quale cassa edile sono iscritti.
Copia medesima dovrà essere trasmessa alla Cassa Edile territoriale competente ove vengono eseguiti i
lavori. L’impresa deve dare assicurazione scritta di tale comunicazione.
6. Inoltre l’esecutore dovrà attenersi alle seguenti misure:
– esposizione giornaliera sul posto di lavoro, in apposito luogo individuato di un prospetto rilasciato dalla
Direzione Lavori, e compilato all’inizio delle giornate - prime ore di lavoro - a cura dell’esecutore, contenente
l’elenco della manodopera che opera in cantiere (proprie e dei subappaltatori) con l’indicazione della
provincia di residenza e della ditta di appartenenza, anche ai fini della verifica degli adempimenti inerenti la
sicurezza e la “correttezza contributiva”, i predetti prospetti giornalieri dovranno essere allegati al giornale
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dei lavori. La mancata ottemperanza dell’esecutore, una volta rilevata, se perdurante e reiterata, sarà
considerata grave inadempienza contrattuale.
– obbligo di tenere nell’ambito del cantiere copia del Libro matricola di cantiere e del Registro delle presenze
di Cantiere, propri e dei subappaltatori (l’originale del Libro matricola potrà essere sostituito da fotocopia
autenticata - conservando l’originale presso la sede aziendale - qualora ciò sia autorizzato per iscritto dalla
Direzione Lavori). Ogni omissione, incompletezza o ritardo in tali adempimenti sarà segnalato dal Direttore
Lavori alla Direzione Provinciale del Lavoro-Settore Ispettivo:
– obbligo di aggiornare COPIA DEL LIBRO MATRICOLA, debitamente vidimato dall’INAIL in cui vanno
registrati gli operai assunti e presenti in cantiere, con annotazioni riguardanti le assunzioni e il fine rapporto
di lavoro.
– obbligo di aggiornare IL REGISTRO DELLE PRESENZE debitamente vidimato dall’INAIL. In tale
documento vanno registrate le presenze giornaliere ed indicate le ore lavorative, ordinarie e straordinarie,
con regolarizzazione entro le 24 ore successive alla giornata interessata.
– tutti i lavoratori presenti nel cantiere devono essere dotati di un tesserino di riconoscimento, rilasciato
dall’impresa di appartenenza e composto da:
nome e cognome
fotografia
impresa di appartenenza
numero di matricola
in caso di mancanza di tale tesserino (per dimenticanza, smarrimento o altro) il lavoratore dovrà essere
individuato attraverso un documento di identità.
Periodicamente ed ogni qualvolta si rilevino le condizioni che la rendono necessaria, sarà effettuata da parte
della Direzione Lavori o di qualsiasi altro incaricato della Stazione Appaltante (Agenti della Polizia
Municipalizzata, Funzionari, Tecnici, Ispettori di cantiere Professionisti incaricati), l’identificazione dei
lavoratori presenti in cantiere; ove risultasse che alcuno di essi non è regolarmente indicato nel cartello
esposto con l’elenco delle maestranze che operano in cantiere e non regolarmente registrato sul libro
matricola e sul libro presenze, gli incaricati della Direzione Lavori o gli altri incaricati della stazione
appaltante provvederanno alla segnalazione alla Direzione Provinciale del Lavoro; l’esecutore ha l’obbligo di
assicurare che le maestranze siano munite di valido documento di riconoscimento.
– con cadenza mensile e comunque non oltre il 20 di ogni mese successivo, l’esecutore dovrà trasmettere
alla Direzione Lavori o al funzionario che sarà segnalato dalla Stazione Appaltante copia, timbrata e
controfirmata dal Legale Rappresentante dell’Impresa, del “Registro delle presenze in cantiere” (vidimato
dall’ INAIL), nonché il numero delle giornate-operaio impiegate nello stesso periodo e trasmettere copia del
documento (prospetto paga) comprovante il pagamento della retribuzione al personale impiegato sul
cantiere, sia della propria impresa che di quelle subappaltatrici.
– con cadenza quadrimestrale (a decorrere dalla data della “consegna lavori”), e all’atto di ogni SAL,
l’esecutore dovrà comunicare il proprio calcolo dell’importo netto dei lavori già eseguiti, dovrà garantire le
attestazioni positiv di “regolarità contributiva” rilasciate dagli Enti Previdenziali e Assicurativi, (D.U.R.C.)
nonché dagli Organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, questi ultimi potranno evidenziare il
numero dei lavoratori e la quantità di ore di lavoro per ogni singolo dipendente impiegato nel cantiere
dell’appalto.
I suddetti adempimenti riguardano anche i sub-appaltatori.
– affinchè l’INPS possa procedere al rilascio delle attestazioni di correttezza contributiva, ai sensi della
Circolare n. 27 del 30 gennaio 1992, l’appaltatore dovrà trasmettere all’INPS medesima le dichiarazioni
riguardanti l’effettuazione delle operazioni contributive.
Altri Obblighi:
7. L’esecutore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla
Stazione Appaltante (Consorzi, privati, Provincia, ENEL, Telecom e altri eventuali) interessati direttamente o
indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per
quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione
dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale.
Dovrà inoltre provvedere a tutti i permessi e licenze necessarie nonché alle occupazioni provvisorie per
l’impianto dei cantieri, per la costruzione dei depositi, per l’occupazione delle aree per uffici di cantiere,
baracche, magazzini, strade di accesso ed opere provvisionali di qualsiasi genere e per ogni altra esigenza
per l’esecuzione dei lavori.
8. È fatto divieto di installare pubblicità sulla recinzione e sull’edificio in costruzione. Tale prerogativa resta di
esclusiva competenza della stazione appaltante.

ART. 52 – PROPRIETÀ DEI MATERIALI DI SCAVO E DI DEMOLIZIONE - RINVENIMENTI
1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione Appaltante.
2. In attuazione dell’articolo 36 del Capitolato Generale d’Appalto i materiali provenienti dalle
escavazioni/demolizioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati in cantiere a cura e spese
dell’Appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i
corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi/demolizioni, a meno che tali materiali siano considerati
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inutilizzabili, nel quale caso l’Appaltatore li trasporterà a rifiuto a discariche di sua scelta, intendendosi
comunque compensati nelle voci delle lavorazioni anche gli oneri di trasporto e smaltimento a rifiuto.
Si rammenta che le terre e rocce da scavo sono soggette ad apposita disciplina statale e regionale
(al momento della stesura del progetto: D.Lgs. 152/06 in particolare gli artt. 185−186, all’atto di
eseguire i lavori l’Appaltatore dovrà accertare quale sia il riferimento legislativo vigente e dovrà ad
esso attenersi.
3. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e
di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico,
archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del Capitolato Generale d’Appalto.

ART. 53 – CARTELLO DI CANTIERE
1. L’appaltatore deve acquistare ed esporre nel cantiere apposito cartello di cantiere, di dimensioni almeno
cm 100 di base e 200 di altezza, indicante l’oggetto dei lavori e le descrizioni di cui alla Circolare del
Ministero dei LL.PP. del 1 giugno 1990, n. 1729/UL, curandone i necessari aggiornamenti periodici. Sul
cartello ai sensi dall'art. 105 comma 15 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., devono essere indicati, altresì, i
nominativi di tutte le imprese subappaltatrici e dei cottimisti nonché tutti i dati richiesti dalle vigenti normative
nazionali e locali.
2. La veste grafica del cartello di cantiere è indicata dalla Stazione Appaltante.

ART. 54 – SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE, TASSE
1. Sono a carico dell’Appaltatore senza diritto di rivalsa:
a) le spese contrattuali di cui all’articolo 8 del Capitolato Generale d’Appalto e dalla vigente normativa;
b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori e
la messa in funzione degli impianti;
c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi
carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc...) direttamente o indirettamente
connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori;
d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del
contratto.
2. A carico dell’Appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente
gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell’Appalto.
3. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto che resta a carico della Stazione
Appaltante.


